4 Daj Nostro cuore, diletti figli e figlie di 
Roma, vi giunge questa paterna esortazio- 
nê; dal Nostro cuore inquieto, da un lato, 
per il prolungarsi, senza stabili schiarite, 
della pericolosa condizione esterna, dallal- 
tro, per un troppo diffuso torpore, che trat- 
tiene molti dall’intraprendere quel ritor- 
no a Gesù Cristo, alta Chiesa, alla vita cri- 
stiana, che abbiamo spesso indicato come il 
fisolutivọ rimedio della totale crisi che agi- 
ta il mondo, Ma la fiducia di trovare in voi 
fl conforto della comprensione e la ferma 
prontezza all’azione -Ci ha mosši-g 


4 Vanimo Nostro. Un grido di risvéglio oggi 
ascoltate dalle labbra del vostro Padre è 
_ Pastore, di Noi che non possiamo restar mu- 
: “ti ed inerti dinanzi ad un mondo, che pro- 
: segue inconsciamente per quelle vie, le qua- 


li menano al baratro anime e corpi, buoni 

e malvagi, civiltà e popoli. Il sentimento 

della Nostra responsabilità davanti a Dio ri- 

chiede da Noi di tutto tentare, di tutto in- 

traprendere, -affinchè al genere umano sia ri- 
sparmiata una così immane sciagura. 

-Per | 

ns elto la festività, domani ricorrente, 

della Vergine di Lourdes, perchè comme- 


mora le prodigiose apparizioni, che, circa 


cénto anni fa, furono, in quel secolo di sban- 


damento razionalistico e di depressione re- 


ligiosa, la risposta misericordiosa di Dio e 
della sua Madre celeste alla ribellione de- 
gii domini, Virresistibile richiamo al sopran- 


natufale, il primo pass pér un® progres- 
giprosa- religiosa. E quale cuore @i-cri-— 
stiano, sia pure tiepide e dimentico, potreb- 
be resistére alla voce di Maria? Non certo 


- 


i cuori dei Romani, di voi che avete eredi- 
tato, trasmesso per lunghi secoli, insieme 
con la fede dei Martiri, il filiale affetto a 
Maria, invocata nelle sue venerande Imma- 


gini con gli amorosi titoli di lapidaria elo- 


quenza «Salus Populi Romani», « Portus 


Ramanae Securitatis » e con quello più re- 


- cente di x Madre del Divino Amiore », i qua- 
li tutti sono monumenti della costante pie- 
ta mariana, e, più 


ne nelle pubbliche calamita, che fecero tre- 
~ pidare queste vecchie mura di Roma, per 
i virtù di Lei sempre salva. Ora voi non igno- 
ie rate che ben più estesi e gravi, quali non 
furono nè le pesti nè i cataclismi tellurici, 
sono i pericoli che incombono tuttora sulla 
presente generazione, arche se la loro per- 
„durante minaccia ha cominciato a rendere 
i popoli pressochè insensibili ed apatici. Sa- 
rebbe forse questo il più infausto sintomo 
della interminabile ma non svigorita crisi, 
che fa tremare le menti aperte alla realtà? 
Rinnövato quindi il ricorso alla benignità 
di Dio e alla misericordia di Maria, è d'uopo 
ċbe ciascun fedele, ciascun uomo di buona 
volonta, riesamini con risolutezza degna dei 
grandi momenti della storia umana, quanto 
personalmente possa e debba fare, come suo 
contribute all’opera salvifica di Dio, per ve- 
nire in soccorso di un mondo, avviato com’é 
ogei verso la rovina. 
La persistenza di una condizione genera- 
le, che non dubitiamo di chiamare esplosiva 
ad ogni istante, e la cui origine deve ricer- 
carsi nella tepidezza religiosa di tanti, nel 
_ basso tono morale della vita pubblica e- pri- 
vata, nella sistematica opera d’intossicazio- 
ne delle anime .semplici, a cui il veleno è 
propinato dopo averne, per così dire, narco- 
tizzato il senso della genuina liberta, non 
-può lasciare i buoni immoti nel medesimo 
selco,. contemplatori inerti di un travol- 
avvenire, i 

' Lo stesso Anno Santo, che arrecò una pro- 
fioritura di vita cristiana, dischiusa- 
" si prima in mezzo a voi, e poi in ogni dove 
sulla terra, non deve riguardarsi come una 
splendente ma fuggevole meteora, né come 
un impegno momentaneo ormai scontato, 
bensì come primo e promettente passo ver- 
so la completa restaurazione dello spirito 
evangelico, che, oltre a strappare milioni 
di anime dalla eterna rovina, è il solo che 
possa assicurare la pacifica convivenza e la 
feconda collaborazione dei pəpoli. 

Ed ora è tempo, diletti figli! E tempo di 
compiere gli altri definitivi passi; è tempo di 
scuotere il funesto letargo; è tempo che tut- 
ti i buoni, tutti i solleciti dei destini del 
mondo, si riconoscano e serrino le loro file; 
è tempo di ripetere con l’Apostolo: x Hora est 
jam nos de somno surgere » (Rom. 13, 11): 
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veramente, soavi echi di 
una storia di provati interventi della Vergi- 
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tome a valida ed unica timoniera, che, nel 
rispetto della umana libertà, possa essere 
alla testa di cosi grande impresa, e s’implo- 
' ra la guida di lei con aperte parole, é anche 
più con le lacrime già versate, con le ferite 
ancora’ doloranti, additando gli sterminati 
cimiteri, che Podio organ zzato ed armato ha 
distese sui continenti, 

Come potremmo Noi, posti da Dio, seb- 


L'esortazione del Papa ai 
bene indegni, fiaccola nellé tenebre, sale del- 


M And ill ‘AR | RD la terra, Pastore del gregge ‘cristiano, re- 


spingere questa missione salutifera? Comò 
 accettammo, in un giorno ormai lontano, per- 
E’ ora che ĉi dal sonno, -poichè 
vicina è adesso la nostra salvezza! 


selvatico om umano, da umano in divino, va- chè a Dio cosi piacque, la pesante croce del | 

= le a dire secondo il cuore di Dio. Da mi- : Pontificato, così ora Ci sottomettiamo all’ar- 
E tutto un mondo, che occorre rifare dal- 
le fondamenta, che bisogna trasformare da 


lioni di uomini si invoca un cambiamento duò ufficio di essere, per quanto lo permet- 
di rotta, è si guarda alla Chiesa di Cristo (Continua im seconda pagina) ~ 


F, 
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« Dio mabe la Reslaal i >, Con queste parole gli araldi hanno concluso la lettura del PETATA che ha annun- 
ciato ai sudditi inglesi l’assunzione al trono di Elisabetta II dopo. Vimprovvisa immatura morte del padre 
Giorgio VI che passerà alla storia come il «re del popolo ». I- Šanto Padre ha fatto pervenire le espres- 


-sioni del poo dolore e gli’ auguri di lungo regno nuova Sovrana. 


x 
A 
y 
f ‘ 
4 f 4 ° 
| 
~ e 
Er. 
} 
J ` 3 y 
v 
« 
A 
; - 
` 
$ 
| 
| 
| 
‘ 
Br 
v 
| > 
| 
| 
| 
? 
T ' zN, 
> 
“ 
$ ; è 
ER 
aF 
4 7 


PAG. 2- 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 17 FEBBRAIO 1952 


ANNO XIX. 


i  (Continuazione dalla prima pagina 


tono le Nostre deboli forze, araldi di un mon- 
do migliore, da Dio voluto, e il cui vessiHo 
bramiamo in primo luogo di consegnare a 
voi, diletti figli di Roma, a Noi più vicini e 
alle Nostre cure più particolarmente affi- 
dati, è per ciò stesso anche voi posti quali 
fiaccole sul candelabro, lievitò tra i fratelli, 
città sul monte; a voi, dai quali a buon di- 
ritto altri si attendono maggior coraggio e 
più generosa prontezza. Accogliete con no- 
bile impeto di dedizione, riconoscendola co- 
me chiamata di Dio e degna ragione di vita, 
la santa consegna, che il vostro Pastore e 
Padre oggi vi affida: dare inizio a un po- 


tente risveglio di pensiero -e di opere. Ri- 


sveglio che impegni tutti, senza evasione di 
sorta, il clero ed il popolo, je: autorità, le 


famiglie, 1 gruppi, ogni singola anima, sul; 
fronte del rinnovamento totale della vita 


cristiana, sulla linea della difesa dei valori 
morali, nell'attuazione della giustizia socia- 
le, nella ricostruzione dell’ordine cristiano, 
cosicchè anche il volto esterno dell’Urbe, dai 
tempi apostolici centro della Chiesa, appaia 
in breve tempo fulgido di SoMa e di bel- 
lezza. 

| L’Urbe, su cui ogni eta ha finpeesee lor- 
ma di gloriose attuazioni, divenute poi ere- 
dità délle genti, riceva da questo secolo, da- 
- gli uomini che oggi la popolano, laureola 
di promotrice della salvezza comune in un 
tempo in cui contrastanti forze si conten- 
dono il mondo. Tanto sperano da lei i po- 
poli cristiani, e soprattutto aspettano «.azio- 
ne »! 

Non è questo il momento di discutere, di 
cercare nuovi principii, dj ass¢gnare nuovi 
-scopi e nuove mète. Gli uni e gli altri, gia 
noti ed accertati nella loro sostanza, perchè 
insegnati da Cristo stesso, chiariti dalla se- 


Nei 23° anniversario della Conciliazione, 
« L’Osservatore Romano» ha pubblicato 
un articolo del suo direttore, Conte Dalla 
Torre, in cui si dichiara, tra l'altro, che 
guardando alla odierna vita d'italia, la 
storia e la vita stessa mostrano quello 
che significò e significa l'apporto del pen- 
siero e dell’opera dei cattolici. 11 pénsie- 
ro, Vopera sociale e politica dei cattolici 
furono per la libertà: furono per la de- 
mocrazia. Lo furono nella preparazione 
al loro avvento; lo furono nell'organizzare 
‘e stabilire il loro successo, lo sono nella 


colare elaborazione della Chiesa, adattati 


mi Pontefici, attendono una cosa sola: la 
concreta attuazione. 

A che gioverebbe lo scrutare le vie di Dio 
e dello spirito, se in pratica si eleggessero 
le strade della perdizione e si piegasse do- 
cile il- dorso al flagello della carne? A che 
servirebbe il conoscere è il dire che Dio è 
Padre e gli uomini sono fratelli, quando di 
Lui si temesse ogni intervento nella vita 
privata e pubblica? A che varrebbe il di- 
sputare sulla giustizia, sulla carita, sulla pa- 
ce, se la volontà fosse gia risoluta a rifug- 
gire dalla immolazione, il cuore determinato 
a rinchiudersi in glaciale solitudine, e se 
nessuno osasse per primo infrangere le bar- 
riere dell’odio separatore, per correre ad of-~ 


frire un sincere abbraccio? Tutto questo 
- non fatebbe che rendere più colpevoli i fi- 
gli della lucé, ai quali sara meno perdona- 


to, se avranno meno amato. Non con que- 


. Sta incoerenza ed inerzia la Chiesa mutò ai 


suoi inizi la faccia del mondo, e si estese 
rapidamente, é perdurd benefica nei secoli, 
e riscosse vatomiasons e la fiducta dei 
popoli, 

Sia ben akaro. diletti figli, che alla ra- 
dice dei mali odierni e delle loro funeste 
conseguenze non ‘sta, come nei tempi pre- 
cristiani o nelle regioni ancora pagane, Pin- 
vincibile ignoranza sui destini eterni del- 
Puomo e sulle vie maestre per conseguirli; 
bensì il tetargo dello spirito, Panemia della 
volontà, la freddezza dei cuori. Gli uomini 
da una tale peste ammorbati, quasi a giu- 
stificazione, tentano di circondarsi delle an- 
tiche tenebre e cercano un alibi in nuovi 
e vecchi errori. Bisogna dunque agire sulle 
loro volontà. 

L'azione, a cui oggi chiamiamo Pastori e 
fedeli, rifletta quella di Dio: sia illumina- 


-rate, 
:sciupate in attività sécondarie. S’inyitino le 
anime di buona volontà; esse stesse si of 
‘frano spontaneamente. Loro legge sia la fe- 


Dietro il portone di bronzo 


trice e unificatrice, generosa ed amorevole. 
alle immediate circostanze dagli ultimi Som- — 


A questo scopo, ponendovi dinanzi allo sta- 
to concreto della vostra e Nostra città, stu- 
diatevi che siano ben accertati i bisogni, 
ben chiare le mète, ben. calcolate le dispo- 
nibili forze, in guisa che le presenti risorse 
iniziali non vengano trascurate perchè igno- 
nè disordinatamente impiegate, nè 


deltà incondizionata alla persona di Gesù 
Cristo e ai suoi insegnamenti. La loro obla- 


_zione sia umile ed obbediente; la loro opera 


s’inserisca come-elemento attivo nella gran- 


dosa corrente, che Dio moverà e condurrà - 


per mezzo dei suoi ministri. 


A tal fine Noi invitiamo il Nostro Vene-. 


rabile Fratello, il Signor Cardinale Vicario, 
ad assumere l'alta direzione, per la diocesi 
di Roma, di quest’azione rigeneratrice e sal- 
vatrice. Siamo certi che non mancheranno, 
né per numero né per qualita, i cuori ge- 
nerosi, che accorreranno alla Nostra cha- 


mata e che metteranno in atto qresto No-. 


stro voto. Vi sono anime ardenti che atten- 
dono ansiosamente di essere convocate; al- 
Vimpaziente loro fremito si additi il vaste 
campo da dissodare. Altre ve ne sono son- 
nacthiose, e occorrera destarle; trepide, © 

b’sognera incoraggiarle; disorientate” e á 
dovrà gu`darle. Di tutte si chiede un saggio 


inquadramento, un assenrato impiego, un 


ritmo di lavoro corrispondente alla urgente 
necessità di difesa, di conquista, di positiva 
costruziorn?. In tal guisa Roma rivivra la sua 
secolare missione di maestra spirituale del- 
le genti, non soltanto, come fu ed è, per la 
Cattedra di verità, che Dio stabilì nel suo 
centro, ma per l'esempio del suo popolo, 
tornato fervido nella feđe, esemplare nei co- 
stumi, concorde nell'adempimento dei do- 


= 


veri religiosi e civili, 6, se piacerà al Si- 


gnore, prospero e felico. Volentieri Cf au- 
guriamo che il potente risveglio, a cui oggi 
vi esortiamo, senza indugio promosso e te- 
nacemente proseguito secondo il disegno 
tracciato, e che altri potranno più partico- 
larmente illustrare, sara presto imitato dal- 
le vicine e lontane Diocesi, affinchè ai No- 
stri occhi sia concesso di veder tornare © 
Cristo non soltanto le città, ma le nazioni, i 
continenti, l’umanita intera. 

Mano dunque all’aratro: vi muova Dio che 
tanto vuole, vi attragga la nobiltà delim- 
presa, vi stimoli la sua urgenza; il giustifi- 
cato timore del tremendo avvenire, che de- 
riverebbe da una colpeyole inerzia, vinca 
ogni titubanza e fissi ogni volontà., 

Vi sorreggeranno le preghiere degli umili 
e dei piccoli, ai quali vanno le vostre più 
tenere cure, į dolori accettati ed offerti dei 


sofferenti. Feconderanno i vostri sforzi gli 


esempi e l'intercessione dei Martiri e dei 
Santi, che questo suolo resero sacro. Bene- 
dirà e moltiplicherà il felice successo, per 
cui ardentemente preghiamo, la Vergine 
Santissima, la quale, se in ogni tempo fu 
pronta a stendere la sua mano tutrice sui 
suoi Romani, non dubitiamo che vorrà far 
sentire anche al presente la sua materna 
protëzione per questi figli, che tanta affet- 
tuosa pietà dimostrarono rella sua recente 
glorificazione, e di cui in questo cielo ri- 
suona ancora il potente grido di osanna. 
Vi sia infine di conforto e di sostegno la 
paterna Benedizione Apostolica, che con ef- 
fusione di animó impartiamo a tutti voi, che 
Ci ascoltate, alle vostré famiglié, alle vo- 


-stre opere e a questa eterna Città, la cui fe- 


de, già dai tempi dell’Apostolo, è annunziata . 
nel mondo universo (cfr. Rom. 1, 8), e la cui. 
cristiana grandezza, faro di verita, di amore 

e di pace, s’infutura nei secoli. Cosi sia! 


$ 


IN SUFFRAGIO- 

DEL SOMMO PONTEFICE PIO XI 
Sabato 9, ricorrendo il tredicesimo an- 
niversario della morte del Sommo Pon- — 
tefice Pio XI, si è svolta nella Cappella / 
Sistina una solenne funzione di suffragio, 
alla quate ha assistito il Santo Padre. 


UN PRESUNTO «ERRORE » 


loro aperta difesa. 

Tutto questo è dimostrato dai fatti e 
| fatti dimbéstrano, del pari; come debba 
attribuirsi alla Conciliazione tale benefi- 
co contributo e come la Conciliazione ab- 
bia suscitato, per l'attuazione e per la 
tutela dei principi cristiani di libertà e 
di democrazia, la forza pid cospicua e 
più compatta che esista in Italia. La Con- 
ciliazione, inoltre, ha permesso a questa 
forza di manifestarsi integralmente così 
da far cadere anche le ultime riserve in 
tutte le altre correnti democratiche, an- 
che le più dubbiose, r 
j darietà nel comune intento di fronteggiare 
insieme ogni avversa minaccia da qual- 
siasi parte provenga. 

1 fatti dichiarono, infine, come per la 
Conciliazione sia stata e sia possibile 
questa tutela che, senza i cattolici, sia 


at 
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e politico, sarebbe stata travolta da im- 
peti soverchiamenti. 

DUE MESSAGGI DEL PAPA 

1 ALLA FAMIGLIA REALE 
BRITANNICA 


del Re Giorgio VI d’inghiiterra, il Som- 
mo Pontefice ha inviato alla Regina Eli- 
sabetta, Consorte dei defunto Sovrano, 
un messaggio in cui esprime il Suo pro- 
-fondo cordoglio per il- gravissimo tutto 
che ha colpito la Famiglia Reale e il po- 
poio della Gran Bretagna. 
Successivamente, il Papa ha fatto per- 
venire alla nuova Regina Elisabetta li 
un Messaggio di augurio. 
La Santa Sede non è stata rappresen- 


esequie si sono svolte in rito anglicano. 
, Una speciale rappresentanza, invece, ver- 
ra inviata all’incoronazione della Regina 
Elisabetta 11, così come avvenne per le 
Incoronazioni di Giorgio V (1911) e dello 
i stesso Giorgio VI (1936). - 
s$s 
NUOVI VESCOVI ITALIANI 

1! Papa ha trasferito alla Diocesi di 
Chioggia, il Vescovo di Anagni, S. E. 
Mons. Giovanni Battista Piasentini. 

La diocesi di Chioggia era rimasta va- 


L LBRO Di ATTUALITA 


per Sacerdoti e persone 
di vita spirituale 


VINCENZO CERESI M. S. C. 


CRISTIANESIMO 
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In vendita presso: 
Missionari S. Cuore - Corso Ri- 
nascimento 23 - Roma. 


e in tutte le principali librerie 
cattoliche d'Italia 
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e deciderne ia soli- . 


nel campo morale, che in quello sociale . 


Nella dolorosa occasione della morte | 


mf | tata ai funerali dei Re Giorgio poichè le. 


in seguito alta di S. 
Mons. Giacinto; Giovanni- ad Ar- 
civescovo di Gorizia, 
“tl Sommo Pontefice ha pure nominato 
Vescovo di Gerace, in Calabria, lex Mi- 
nistro Generale dei Frati Minori, padre 


IL TERZO ANNIVERSARIO 
DELLA CONDANNA DEL 
CARDINALE MINDESZENTY 

La stampa cattolica di tutto ii mondo 
ha commemorato la settimana scorsa il 
terzo anniversario dell’iniquo processo di 
Budapest a seguito del quale Sua Emi- 
nenza if Cardinale Giuseppe Mindszenty, 
venne condannato all’ergastolo da un tri- 
bunale comunista. 

Dell’eroico Presule non si hanno no- 


chë Soddisf 


tizie’ må ambienti cattotici 


$i nutrono vive preaccupazioni per il suo 
stato di salute che savers 
nte, 


ewe 


CARDINALE. VICARIO 


INAUGURA 


IL CENTRO DI STUDI SOCIALI 


lt giorno 9 il ‘Cardinale . Vicario, Sua 
Eminenza Clemente Micara, ha inaugu- 


-rato il « Centro di- studi sindacali e sul 


lavoro » istituito in Roma presso la vec- 
chia sede detl’ Istituto Biblico. 


li Papa ha inviato ai promotori delta 


iniziativa il seguente telegramma: 
« Nella fiducia e con l'augurio che nuo- 


va centro studi sindacali e del lavoro val- 


ga diffondere conoscenza dottrina sociale 


delta Chiesa, e preparare validi sosteni- 
tori principii cristiani Sua- Santità ringra- 
zia filiale omaggio: promotrice Congrega- 
zione Mariana dei Nobili e invia P. ' 
‘Maestri e studiosi implorata Benedizione 
— Montini, Sostituto ». 

PRESENTAZIONE 
DI CREDENZIALI | 
DI NUNZI APOSTOLICI 


ll! Nunzio Apostolico a Vienna, S. E. 
Mons. Giovanni Dellepiane, ha presen- 
tato, il 9 febbraio, le Credenziali al Pre- 
sidente della Repubblica austriaca. 

E’ giunto, frattanto, a San Salvador, 
it Nunzio Apostolico, S. E. Mons. Gen- 
naro Verolino, il quale presenterà le let- 
tere credenziali nei prossimi giorni. 


Questa lettera del Delegato Apostolico Mons. Cicognant, che testimonia l’aiuto dato dai cattolici ameri- 


ae 
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cani, è stata recuperata cosi mutilata tra i resti di un aereo incendiatosi nell’atterraggio. Il fuoco non ha 
bruciato il valore del generoso gesto e sopra il rogo dell'aereo, più alta di ogni fiamma, si è levata quel- 


la della carità. 
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CHE DEVE RIPETERSI 
Nel giornale del « Moviriemte So 
Italiano » (MSI), « Lotta Fete», 
prof. Augusto De Marsanictt sostenn 

l'altro, che nelle 
mocrazia Cristiana non dovrebbe 


più ii favore non soltanto dei « 
mi di diversa opinione » dettero 


il voto. quattro anni fa, ma neppure deg — 


stessi cattolici. quali cattolici — secon-— 
do i! prof. De Marsanich — dovrebbero 
volgere le foro preferenze in altra dire- 
zione (nella direzione del MSI, evidente- 
mente) e a tal fine, l’articolista si augu- 
ra che l'Autorità Ecclesiastica e IF'Azio- 
ne Cattolica diano affidamento concreto 
perchè «l’errore » del 18 aprile 1948 non 
debba ripetersi, 

A queste affermazioni Federico Ales- 
sandrini, dalle colonne de « L’Osservatore 
Romano » replica rilevando che, pur sen- 
za pronunciarsi sugli aspetti particolari 
di quel voto e sulle conseguenze politico- 
tecniche che ne derivarono, u è pur me- 
rito di quell’ ”errore™ se in Italia furono 
salvate certe libertà fondamentali che vo- 
lere o no, furono e sono vtili a tutti. E 
questo avvenne perchè i zattolici itatiani, 
davanti ad una minaccia totale alle li- 
bertà spirituali, base di ogni altra libertà, 
videro la esigenza di dare al voto una 
espressione unitaria. Oggi; dopo quattro 
anni, nulla è cambiato. Cid non toglie, e 
ne abbiamo un esempio sotto gli rely 
che da varie parti si faccia quanto è pos- 
sibite per infrangere- -questa unità e dis- 
seminare forze in direzioni diverse anche 
opposte. Con quale vantaggio deila co- 
mune difesa tutti vedono. ; 

E’ di pochi giorni il monito di Pio Xil: 
” ,..Qualunque cosa possa accadere e per 
‘quanto possa costare, dccorre innanzi tut- 
to mantenere, contro ogni pericolo della 
più piccola incrinatura, la stretta unione 
di tutte le forze cattoliche... ’’. 

-4n tempi normali, quando non vi fossero 
negazioni totałi, teoriche e pratiche, 

me quelle odierne, i-cattolici nell’eserci- 
zio dei toro Wöveri civici e del voto, sa- 
rebbero liberi di scegliere: la via, salvi 


rale cristiana. Nelle circostanze presenti, 
però, unione è doverosa come lo-era 
nel "46 è nel n. 
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L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 


17 FEBBRAIO 1952 


La recente Lettera Apostolica di 
Pio XII all’Episcopato, al clero ed 
ai fedeli della Cina mi ha rievo- 
cato lontani ricordi del mio primo 
viaggio in quel vasto Paese. Mi 


riferisco specialmente a quel pun- 7 


to, in cui il Sommo Pontefice ac- 
cenna alle prove già più volte eroi- 
camente sostenute dai cattolici ci- 
nesi nel confessare la propria Fede 
ed il loro attaccamento alla Sede di 
Pietro. 

Già in altre terre dell’Estremo 
Oriente avevo ammirato la pietà, 
íl fervore dei cattolici cinesi ed 
il loro affetto per i nostri missió- 
naturalmente le occasioni 
furono molto più frequenti quan- 
do, nel 1909, potei percorrere gran 
parte: del Celeste Impero, per. po- 
chi mesi ancora, sotto lo scettro 
dell'imperatore, un bambino di 
quattro anni, naturalmente, sotto 
tutela. 

Prima di internarmi, avevo vi- 
sitato i grandi porti di Hong-kong 
e di Shanghai: gia, fin d’allora, le 
affermazioni- cattoliche erano assai 
forti in quelle due popolose ed 
industriose città. 

Ad Hong-kong ebbi la gioia di 
conoscere quei missionari delle 


- Missioni Estere di a col loro 


zoni, Vicario Apostol ico; in quel- 
la cattedrale, in quegli istituti an- 
nessi, ebbi l'impressione di un 
lembo d'Italia trasportato laggiù. 
Anche là, come neHe altre mis- 
sioni dell’Estremo Ori2nte, godetti 
assai nel vedere la perfetta le- 
tizia di quei bravi missionari, co- 
sì affezionati ai loro fedeli cinesi, 
dai quali erano pure tanto ria- 


mati 


A Shanghai s’imponevano gia 
Padri. Gesuiti, col. celebre Osser- 
vatorio di Zi-ka-wci: -altre gran- 

opere stavano maturando, tra 
cui l'Università cattolica. 

Poi,- dopo un breve $oggiorno 
-fel Giappone, attraversata la 
Corea, entravo nella Manciuria, 
allora unita alla Cina; anche a 
Mukden potei rilevare il prestigio 
di quella comunità cristiana, - af- 
fidata alle Missioni Estere di Pa- 
rigi; le stesse impressioni ripor- 
tai a Pechino; allora. quelle due 
città erano, cattolicamente par- 
lando, ancora ai primi stadi della 
organizzazione chiesastica; diven- 


I «risciò», nonostante la meccanizzazione, corrono veloci nelle città. 


Vicariati Apostolic! $oltanto 


nel dicembre del 1924 ed Archi- 
diocesi nell’aprile. del °46, quan- 
do fu tanto felicemente stabilita 
la Gerarchia cinese; Pechino eb- 
be ad Arcivescovo nientemeno 
che un Cardinale, il primo por- 
porato estremo-orientale nella 
bimillenaria storia della Chiesa. 
Da Pechino scendevo nel cuo- 
re della Cina con un placido tre- 
no, che impiegò tre giorni r 
arrivare ad Hangkow, fermandosi 
ad ogni stazione e non viaggian- 
do che alla luce del sole, cid che 
mi permetteva di pernottare più 
o meno comodamente in qualche 
locanda vicina. 
Transitando nell’Honan mi in- 
contrai con un altro „missionario 
di Milano, e poi, più giù, con due 
altri delle Missioni Estere di Par- 
ma, veri pionieri del Vangelo in 
. quelle terre, i quali mi ospitarono 
fraternamente, iniziando un’ami- 
cizia, che dura ancora, dopo 43 
anni, perchè uno era Pallora 


giovanissimo ed ora venerando ma- 


tuttavia florido Padre Bonardi, 
abitante qui, sul viale Vaticano, a 
pochi minuti da casa mia. 

_In quella missione vidi assai da 
vicino opera civilizzatrice dei no- 
tri apostoli specialmente nel 
campo agricolo, dove €SsT~porte 

vano gli strumenti e le esperienze 
della loro terra, allora gia celebre 
per il metodo Solari, con grandis- 


simo beneficio di quei poveri con- 


tadini. 


E ce n’era estremo bisogno; an- 


che in quei giorni infieriva una 
delle solite, tremende carestie cine- 
si. Ogni volta che il treno giunge- 


va ad una stazione, una folla di @ 


affamati si slanciava-sotto i nostri 


finestrini per avere di che 


re un po’ lo stomaco. =` 
Non c’era, naturalmente, la car- 
rozza ristorante; ed una volta, dopo 
un lungo digiuno, mi rosicchiavo 
un piccolo volatile arrostito e get- 
tavo gli ossicini sulla ghiaia del 
binario, durante una. delle solite 
lunghissime soste. Non avevo mai 
visto tali effetti della fame: pa- 
recchi individui si buttarono. su 
quei miseéri resti, contendendoseli 
come rara fortuna. Ero Punico 
‘bianco su quel treno; forse nessun 
altro si era permesso tanto lusso. 
un’altra sosta potei visitare 


un bell’ospedale italiana, diretto 
dal dott. Di Giovanni, con. Mis- 
sionari milanesi e con brave suore 
Canossiane; la convenivano i pove- 
ri ammalati, forse da centinaia di 
chilometri lontano, perché non tro- 
vavano altri uomini ed altri rime- 
di, che li sapessero cosi amorevol- 
mente ed efficacemente curare. Chi 
pud dire il bene operato per tanti 
anni in quell’asilo di fede e di ci- 
viltà? 

Animato da si felici incontri, 
giungevo ad Hankow sulle rive 
dell’imponente Kwang-ho, o cosi- 
detto Fiume Azzurro, biondo, in- 
vece, come il Tevere. 

Anche lì, missionari e missiona- 
rie lavoravano. sodo, stimati ed a- 
mati, essi pure, dai buoni cinesi. 

Qualche giorno dopo, munito di 
una buona léttera della procura 
dei Frati Francescani, in un bel 
piroscafo inglese risalivo il Fiume 
Azzurro e poi un suo grosso af- 


. 


intendersi a enti: Però, i due sol- 
dati, incaricati anche della cucina, 
compresero facilmente che avevo 
fame; allora immersero una pen- 
tola nel fume, la empirono di ac- 


‘qua gialla e la posero sul fornello 


per cuocermi gli spaghetti di riso. 
Il mio stomaco, anche allora, era 


La «Doria det eielo» uno dei cinque monti 
pellegrinaggi, 


mete di tradizionali: 


il fino a 
Changsha. Più in là il piroscafo 
non. andava; solo una lancia a va- 
‚pore cinese si spingeva- fino a 


 Hsiang-tan. 


Attraversai Changsha, citta bn 


portante, per recarmi alla missio- 


ne cattolica. Non vidi assoluta- 
mente nulla di europeo; in quelle 
vie: lunghe e strette, pittoresche, 
affollate, fumose, chiassose di mille 
voci, di mille suoni, senza incon- 
trare nessun bianco, destando una 
curiosità, che mi parve ostile, ebbi, 
per la prima volta, l'impressione di 
essere inghiottito da un popolo di 
altro mondo. 

Quell’impressione non era infon- 
data: pochi mesi dopo, proprio in 
quella citta, scoppiava una rivolta 
contro gli stranieri; quei pochi 
bianchi che vi stavano, quasi tutti 
missionari, in gran parte prote- 
stanti, dovettero fuggire su di una 
torpediniera inglese mandata in 
soccorso. 

Alla missione posta al. di fuori 
delle mura, trovai il Padre Lun- 
ther, francescano olandese, anche 
egli attualmente a Roma e pure lui 
vicino di casa, nella sede genera- 
lizia dei Frati Minori; mi ospitò, 
molto cordialmente, informandomi 
delio stato di quella nascente mis- 
sione: appena una ventina di cri- 
stiani cattolici, fuori delle mura 
anch’essi: dentro, tutti pagani: pa- 
recchie centinaia di migliaia. 

Una bella sera il buon padre mi 
accompagnò al fiume, dove m/’at- 
tendeva una giunca per portarmi 


a. Hengchou, dell’Hunan.. 
Non c’era altro mezzo: la ferrovia 


Canton-Hangkow era ancora da 
costruire. 


Tre barcaiuoli e due 
soldati cinesi per mia scorta for- 


mavano l'equipaggio; io ero il solo 


passeggero. 
Il tempo era favorevole; pren- 


-demmo il largo, sciogliemmo la 


vela con fa prora rivolta al sud, 
navigando contro corrente nel lar- 
go fiume. 

Il viaggio poteva durare una set- 
timana, ed anche due o tre, a se- 
conda del vento. Dopo poche ore 
giungemmo a Hsiang-tan. Non l’a- 
vevo mai sentita nominare prima 
d’allora; pensavo che fosse una 
delle tante cittadine o villaggi dis- 
seminati sulle rive dei fiumi o dei 
canali, le uniche vie, allora, della 
Cina interna; essa, è invece, una 
delle più popolose citta cinesi con 
più di un milione di abitanti. 

Infatti, la sua riva — non posso 


_ dire porto — presentava un aspet- 


to fantastico per le innumefevoli 
imbarcazioni; anche li chiasso as- 
sordante, e fumo e cattivi odori. 


Trovai la chiesa della nostra mis- 


sione vicina al fiume; la più squal- 
lida che avessi mai visto fino ad 
allora; il missionario era fuori, in 
visita alle cristianità del suo di- 
stretto. Ma c'era un piccolo, po- 
vero tabernacolo con un lumicino 
al fianco: il divino Compagno era 
anche li a “confortare la mia im- 
mensa solitudine. 

Tornai a bordo per continuare 
lavventura; i miei compagni non 


La navigazione mi piaceva; cre- 
sciuto sulle rive del Lago Maggio- 
re, godevo di stare al timone, men- 
tre il vento buono spingeva veloce 
la barca verso la meta lontana, 
vincendo facilmente la corrente del 
grosso fiume; ma quando il vento 
calava, i buoni barcaiuoli infor- 
cavano le corde e dalla riva, 
quand’era. possibile, tiravano pa- 


zientemente la giunca; se il vento 


era contrario, bisognava fermarsi 
‘ed attendere quello buono. Allora 
ne approfittavo per esplorare un 
po’ il terreno circostante e salire 
su qualche poggio a goderne il pa- 
norama. 

Ai miei compagni non garbavano, 
forse, quelle mie scappatelle, per- 
chè i luoghi, lo seppi poi, erano in- 


festati da briganti; gli indigeni mi 


guardavano impassibili; soltanto un 
ragazzo mi gridò dietro due parole, 


che gli stranieri imparavano- pre- . 


sto: « diavolo bianco >. 
Per dormire mi coricavo ‘su- di 


una- stuoia nell'interno. della cabi- 


“na, così bassa, che a stento potevo 
starci seduto; il giaciglio era duro, 


“nen mi ricordo che cos’avessi per. 
"cuscino. Ma dormivo placidamente, 


“senza. desidéerare nessuna di ‘quelle 
“COSE, 
indispensabili. Avrei vo- 
Tuto, però, che la cabina fosse un 
po’ più spaziosa, perchè anche solo 


F aprire un baule, per esempio, era - 


una impresa. 

Finalmente giunsi ad 
‘ben situata sulla confluenza di due 
bei fiumi; mi sorprese subito un 
ponte di legno con tante casupole 
sul dorso al modo del Ponte Vec- 
chio fiorentino. 

Anche là, all’infuori della catte- 
drale, della residenza vescovile e 
degli zolfanelli, era tutto pretta- 
mente cinese. 

I nostri missionari, francescani 
della provincia di Bologna, comin- 
ciando dal Vicario Apostolico, 
Mons Mondaini, sembravano anche 
essi più cinesi che europei;. vesti- 
vano, parlavano cinese; prevalente- 
mente cinese era la cucina, e per 
di più portavano il lungo codino, 


come si usava prima della repub- _ 


blica. 

Laggiù, più che altrove, dimo- 
randovi un paio di mesi, potei ap- 
prezzare i sacrifici della vita mis- 
sionaria, che soltanto una vera vo- 
cazione può affrontare e superare 
fino al punto di non avvertirli più. 
Ammirai l'amore che i « padri» 
nutrono per quel popolo, il « loro 
popolo »; vidi piangere un santo 
missionario, perchè costretto dal- 
Pobbedienza a rimpatriare e capii 
che ogni suo confratello avrebbe 
fatto lo stesso. 

Pochi anni prima, nel 1900, la 
rivoluzione dei boxers era giunta 
anche la ed aveva incrudelito sugli 
eroici apostoli del Vangelo; al di là 

(Continua a pagina 10) 
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“DIO SALVI REGIN 


Soltanto alle undici e dieci del 
giorno. 6; sospendendo una trasmis- 
sione dedicata alle scuole, intitolata 
« Musica e movimento * seguita do- 
cilmente da centinaia di migliata di 


bambini, la Radio ha annunciato la 


tare la prima colazione. Alle 


morte di Re. Giorgio. Pochi minuti 
prima. dalla villa Reale di Sandrin- 
gkam una comunicazione. ufficiale 
aveva data.la.triste notizia. 

«Sua Maestd il Re Giorgio VI è 


morto serenamente nel sonno 


mattina presto d Sandringham. 
Quando il Re s'è ritirato la notte 


scorsa per andare a riposare sem- 


ridge che Ic sue condizioni di salu- 
te fossero normali. Era andato a 
caccia ieri nella mattina e net po- 


gio | 

L’ora precisa del decesso non è 
nota.. Aveva lasciato ordini per es- 
sere destato alle 7. Voleva afron- 
tare una nuova battuta di caccia, 
camminando sotto il tepido sole na- 
scente. 

Il maggiordomo. attese fino alle 8 
dopo aver discretamente picchiaio 
all’uscio per essere Chiamato a por- 
10 si 
hia- 
nessuna risposta. Il Sovrano 


decise a entrare nella stanza. 
mò: 


era già morto nel sonno, senza sof- 


ferenze, si suppone per una 
cardiaca. 

La Regina e la Principessa Mar- 
garet, accorse immediatamente si 
sono disfatte in lacrime inginoc- 
chiate accanto al Re scomparso. 
Poche ore prima dopo una ceng 
molto parca e una serena conversa- 
zione, si erano congedate auguran- 
dogli una buona notte. Era stato 
Vultimo congedo. 

Quali le cause della rapida 
morte? | 

Come si rammenterd era stata 
prima Vinfermita alla gamba destra 
uscitato grapi preoc- 


cupaziont suila samite del Sovrano 
e che lo avcva costretto ad allonta- 
narsi dalla vita pubblica per un 
periodo di diversi mesi. Molti ave- 
vano allora avuto il temore.che dif- 
ficilinente Giorgio V1 avrebbe po- 


_ tto riprendersi dal grave male che 


lo aveva cyoipitu: ma. la sua fibra 
fertissimd ch avevc consentito di. 


*apidanie nte. 
i 
era Stato colpito da una nuova e 


anche più grave malattia, un tu- 


more polmonare. Nuovetnsie, nuo- 
vi timofi, la gente di Londra si av- 
vicendo giorno e notte in silenzio 


davanti ai cancelli di Buckingham. 


Palace e non abbandonò il suo posto 
di vigile e devota scolta 
quando non, st seppe dai bollettini 
medici, che ogni giorno e ogni sera 


venivano regolarmente affissi . al 


grande cancello del palazzo, che il 


Re era oramai fuori di pericolo. 


L'operazione ai polmoni, una ope- 
razione di estrema difficoltà, era 


perfettamente - Tiuscita e ancora 
una volta Giorgio Ae teva torna- 
re pieno di fiducia e d dooies alla 


vita pubblica. ~ 


nello -scorso settembre, egl. 


no a 


in queste aes malattie si 


deve cercare una spieyazione delia 
_ morte. E possibile, che Voperazione 


alla gamba compiuta tre anninfa- 


per difetto di circolazione sia Vori- 
gine di una trombosi coronaria. Ma 
è anche possibile che it tumore ma- 
ligno del quale tl Re fu operato 


‘qualche mese fa si sia. riprodotto 


questa volta nel cervello provo- 
cando la morte subitanea. 
La notizia st è sparsa rapida- 
mente nelle città e nei paesi di ogni 
rte d'Inghilterra, del Galles, del- 


Scozia e dellIrianda del Nord. - 


.. Nello spazio di pochi minuti le 
strade d’Inghilterra avevano perdu- 
to quell’aria indaffarata e. febbrile 
che hanno abitualmenté nei giorni 
feriali. Il silenzio, era tornato sulla 
folla, come sempre nei momenti piu 
gravi. Poi,- come un commento 


eterno, cominciarono le campane. 


Suond a morto il «Gran Tom”, 
la campana della Cattedrale di san 


Paolo, che viene udita nellindaffa- 


rata strada det giornali, Flect 
Street, dove i redattori, gia chia- 
mati a raccolta, stavano preparando 
le lunghe pagine di ricordi e di 
pressioni. Giunse Veco della cam- 
pana nella zona dei Tribunali, che 
sta at confini fra la City e la città 
= Westminster, nel cuore di Lon- 
ra. 


Suono a stormo la campana dei 


< Lloyds +, che annuncia abitual- 
mente i ' naufragi e annunciava 
stamane la morte del < Re mari- 
naio Fu dato annuncio, e subi- 
to anche quella sala, che da chias- 


soso caffè si è trasformata nella 


ativa d’assicura- 
si svuoto in si- 


più grande coo 
zione del mon 
lenzio.. 
Suond a motto la campana della 
cattolica e tl Cardinale 
sioi 
Suond a morto anche la spe- 
ciale campana dell Abbazia di 
Westminster, che è riseřvata alla 


funzione dt annunciare la morte 


dei Sovrani. La sentiron di qua 
dal Tamigi tutti i palazzi del. 


Parlamento e del Governo. Petefante chp pecie s% visio “at dél- 
silenzio solenne- Ra- invaso elefante era ferma 
la Camera dei Comuni, dove ci si Care pre sotto ta veranda dél- 


attendeva invece ‘una grande 
taglia verbale. Alle 2:30, Vora 
in cui lo speaker imparruccato, al- 
la testa.della sua processione sõ- 
lenne, appare nella sala del Par- 


lamento e si comincia la seduta 


quotidiana con la preghiera, la sa- 
la era già piena di deputati. Mol- 
tissimi vestivano di nero e quasi. 
tutti portavano. la cravatta nera. 
La preghiera però oggi non 


fu 
detta e le del AP fu-. 


rono subito spettatori. 
Churchill, c Bon un vec- 
chio abito a code, si alzò per dire: 
« Non possiamo fare altro per ora 
che dar sfogo alla espressione 
spontanea del nostro dolore». Lo 


= dichiarò sospesa- la sedu- 


ta e i deputati — che avendo giu- 


bât- 


rato fedelta personale al Sovrano™ 


Giorgio VI non possono ora costi- 
tuzionalniente continuare il nor- 
male lavoro parlamentare . se “non 
dopo il giuramento di fedeltà- -alla 


nuova Regina. —. si alzarono in 


é 
6000 km, di. distanza: nel Ke- 
nya, dove si trovava per un. lungo 


viaggio, alla nuova Regina Elisu- 


betta giunse la. notizia detla 
morte del padre. E’ stato il -marito 
Duca Filippo di Edimburgo a dar- 
le il triste “annuncio. Elisabetta 
aveva trascorso wna. serate indi- 
menticabile nel cuore della -giun- 
gla, Poco dopo ta mezzanotte la 


e 


J) 


della nuova Regina. Una tempesta 


dagli araldi e dairtrombettie- 
Con scrupoloso ossequio alia 


‘tradizione e deliberatamente igno- 


rarido che la città è oggi assai più- 


vasta di quegli anni lontani, la pro- 


clamazione è stata fatta at quattro . 


Cantoni della vecchia Londra. 
uando le lancette dell’orologio 
e 


Giacomo -giunsero alle 11 in pun- 
~ to, la cOmpagnia dei granatieri che 
era schierata nel cortiletto detto 
«det Frati» scattò sull’attenti. Poi, 


quattro trombettieri della Guardia 
del Sovrano coi berretti da caccia 
medioevalt di velluto nero e le 


tropicale Vha obbligata a sostare a giacche bianche. ricamate im oro- 
Entebbe é solo alle 16.30 del giorno. corn lo stemma dël Re ora defunto 


7 è giunta alV’aeroporto di Londra è te trombe d'argento uscirono sui 


22 ore di volo. - 

a tegina era vestita di 

portava un cappello ornato 

penna neta: non avèva ancora 

potuto indossare gli abiti di lutto. 
Ha accolto con grazia l’omaggio 

dei personaggi venuti all’aeroporto 


roe 


Tra questi- c era il Primo Ministro- 


Churchill che s'è lasciato trascinare 
dall’emozione, L'uomo che, giovane 
ministro degli Interni, 
anni fa, assente il Capo del G 
verno, dovette annunciare al Pat- 


Aa nuova Elisabetta: con il marito e i piccoli- tuturo 


3 


Treetops Hetel * —- wn tipico 
berghetto- costruito sopra palafitte. 
. œ Fu un | 
chiarava 

Parker, la Principessa ha pianto 
ma ha saputo comprimere if suo 
strazio e nel momento in*cui veni- 
va chiamata a succedere al padre 
sul trono, Sua Altezza si è com- 
portata in tutto e per tutto da Re- 


na un’ ora dalla notizia 
ia morte del padre, Elisabetta 
era gid in viaggio a bordo di un’au- 
to chiusa attraverso Vimpervia 
strada che corre ai margini della 
giungla per circa 70 chilometri fino 
all’aeroporto di Nanyuki. 
Alle ore 18.57 goer? del 6 feb- 
ee si è iniziato 


' Re Giorgio amava teneramente la sua « Lilibet » oggi Regina Elisabetta II. 


Principe gi Galles; ed Anna. 


terribile" di- 


nto fence House» da. 
-tardi it Comandante 


Da 


il lungo volo 


E 


di Giorgio av i gcc} eni: 
di wanda ha stfett ma- 
“no dia So 


‘Poi in he ‘Cla- 
dove ha 


Fede»... 


mente telefonato ‘alla madre — 


masta a Sandringham a vegliare 
nel dolore piu vivo il Consorte. 
«Clarence House» Elisabetta 
si è mossa all'indomani — 8 feb- 
braio — per essere proclamata Re- 
gina. Nella mattinata di venerdì 
le trombe d’argento hanno suona- 
to, rompendo il triste silenzio, e le 
bandiere sono tornate. per qualche 
ora, sulValto dei pennoni. 
L’avvento al trono di Elisabetta è 
stato notificato secondo il cerimo- 
niale fastoso e colorito dei .secoli - 


passati, quando, non esistendo nè 
rađio nè giornali, 


i grandi eventi 
della vita pubblica erano annun- 


piccoli spalti del palazzotto. 


Seguivano questi trombettieri i- 
i uns» «cinque capi araldi- del Collegio 


bassa torre; del Palazzo di san — 


degli. Stemmi +»: con al centro Fa- 
raldo dell’Ordine della Giarrettie- 


ta, sir George Bellew, che portava 
in mano una grossa pergamena or- 
nata dt un vistoso stemma di Corte 
in blu scuro. Quasi a marcare quel 
continuo contrasto fra Vantico e il 
moderno, che-si incontra infallibil- 
mente in queéste cerimonie regali, 
egli portava occhiali con una pe- 
sante montatura in tartaruga. In 
quella cornice pittorescamente an- 
tica, dinanzi a due microfoni e a 
un -imponente . schieramento di 
macchine da presa cinematografica, 
sir George Bellew ha spiegato la 
pergamena ed ha. letto dal balcone 
di Palazzo. San Giacomo, dinanzi 
ad una moltitudine immensa, il te- 
sto del documento che proclamava 


Elisabetta Alessandra Maria « Re-. 


gina di questo Reame eè dei suoi 
“altri reami e territori, Capo del 
Commonwealth, 


La bandiera Y salita. festosamen- 
te in cima alasta, imitata, in 
quello stesso istante, da altre de- 
cine di migliaia di bandiere in tut- 
to il Paese, a indicare la giota dei 
sudditi della Regina. Quando il 
Granze Scudiero ha terminato con 
le sacramentali parole «God save 
the Queen >, seguite dalle note del- 
Vinno nazionale, il sole si è fatto 
largo tra le nuvole e un fascio di 
raggi ha illuminato, di improvviso, 
il paesaggio invernale come un lie- 


“difensore della 


Patatzo San dat « corti- | 


le degli Ambasciatori >» un corteo 


di gentiluomini, araldi e trombet-. 


tieri, partiva a ‘cavallo a recare la 
lieta novella agli altri Cantoni lon- 
dinesi: a Charing Cross, a Temple 


` Bar, a Royal Exange. Come vuole 


Vantiea costumanza, ` all'ingresso 


detla City il corteo: st è visto sbar-. ; 
sfare'la straday it Maresciallo déila 


City, scortato da due armigeri, 


HFN 


è fatto avanti a lanciare il.« “chi 


va Reg » e chiedere che cosa voles- 

gli fntrusi. La risposta lo ha 
franguilliezato: ‘solo a meta: « So- 
no ufficiali delle armi di Sua Mae- 
sta — gli è stato replicato — che 


chiedono di entrare nella City per. 


proclamare larvento al trono di 
S. M. Elisabetta II ».* 

Il Maresciallo ha lasciato passa- 
re solo un araldo e lo ha condotto 
alla presenza del Lord Mayor, che 
ha preso visione delle carte e ha 
dato, infine, il proprio consenso. La 
cava leata ha potuto cosi riprendere 
la marcia: 


Un’ora prima della proclama- 


zione Elisabetta II ha preso Vim- 
‘pegno solenne di servire i suoi po- 
poli. La cerimonia si è svolta nel 
Palazzo di San Giacomo, nella sala 
del Trono, dinenzi ad un consesso 
di aristocratici e di anziani del 
Commonwealth britannico. Con vo- 
ce chiara Elisabetta ha detto: 
« L*mprovvisa morte del mio caro 
padre mi chiama ad assumere i 


doveri 2 le responsabilità di Sovra- 


na. In questi giorni di profondo 
dolore mi è di grande conforto la 
simpatia che tutti i miei popoli por- 
tano alla mia persona, a mia ma- 
dre, a mia sorella e a tutti glt altri 
membri della Famiglia Reale. Il 
‘mio cuore è troppo gonfio perchè 
io possa oggi aggiungere altrè pa- 
role alla promessa di. sempre ope- 
rare, come ha fatto il mio eae, 
in tutto. il suo regno, per a - 
giare il Governo e 
benessere e /pro- 
<sperita dei miei popoli - sparsi in 
“tutte le parti del mondo, So’ che 
nel mis proponimento di. seguire 
questo luminoso0 “esempio. potrò 
trarre ispirazione ` dalla oie: e 


(Continua a paginé- $) - 
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“Nuove- 


GETALI 


per tutte malattie 


preni 


Opuscoli -gratulis 


ERBORISTERIA SCAR 


PARI 


ECZEMA 


PSORIASI 


nuova cura © j 


Chiedere l'Opuscolo —.O — gratis al 


LABORATORIO BONASS! - CALLIANO (Provincia Asti 
i ' Aut. ACIS N. 72588 
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L’ OSSERVATORE 


nel Polesine 


` Nellattualità la si- 
tuazione degli alluvionati è stata 
retrocessa in secondo piano; anzi, 
ha fatto quasi scomparire dalte cro- 
mache questo argomento. Le esi- 
. genze del quotidiano sono cosiffatte 
che ha importanza solo Pargomen- 
to dell’ora che passa. Può sembrare 
che, dopo lo slancio det primi gior- 
ni di fronte al disastro, tutto ora 
sia stato gettato nel dimenticatoio. 


Per fortuna non è cosi; se vi sono 
ne saranno anche per Vimmediato 


genza e delle porvvidenze a favore 
degli alluvionati è stato cospicuo e 
sufficiente ad imprimere una nuo- 
va vita nelle- zone colpite. J mini- 
_sterit più direttamente interessati 


si deve riconoscere che i ministri 


occupati innanzi tutto di sburocra+ 


centro potessero giungere alla peri- 
“` feria senza le solite more delap- 
parato statale. 

det LL. PP. si possono dividere in 
‘due grandi categorie: lavori gia 
previsti secondo il bilancio ordi- 
nario e lavori d'urgenza, o di con- 
tingenza, affrontati con un bilan- 
„cio straordinario. Il complesso di 

questi lavori 


> frattempo, Von. Aldisio ha ricevuto 

i voti dì- gratitudine della popola- 

zione della zona del Pölesine per 

aver condotto i lavori di chiusura 

delle coronelle nei punti delie rotte, 
con un anticipo di dieci giorni sul 

| 

* 


Il disastro “ha colpito in 
‘particolare l'agricoltura e perciò 
Von. Fanfani si è trovato nel suo 
nuovo dicastero a dover affrontare 
una mole dì lavoro imprevista, con 
mezzi che ha dovuto improvvisare 
con quella tempestività e decisio- 
ne che lo distinguono. 


Le zone colpite dalie alluvioni 


nel 1951, com’é noto, sono due: dap- 


prima il Mezzogiorno e le isole e. 


poi il Polesine. Mentre ancora si 
stavano soccorrendo le popolazioni 
del M ezzogiorno e delle isole, un 
disastro assai maggiore colpiva il 
Polesine. Il Ministero dell Agricol- 
- tura il 24 ottobre disponeva lim- 
mediato sblocco dei fondi accanto- 
nati sino dal 1946, destinandoli al- 
Vaccoglimento delle domande di 
contributo per il ripristino delle 
colture e delle opere danneggiate 
sto, nella stessa data, la concessio- 
ne di altri 150 milioni di lire; per- 
dalle alluvioni e dalle mareggiate 


state talune- lentezze e lacune e ve 


futuro, Vinsieme dei soccorsi Fur- 


sono quelli dei Lavori Pubblici, del- 
Lavoro e dell Agricoltura; ebbene: 


titolari dei tre dicasteri si sono pre- : 


- “tizzare le pratiche necessarie a far 
E sì che le assistenze deliberate al = 


punta soprattutto . 
piano organico e,.massic-, 

tio. di revisigne totaie della vallata: 
väe Po; ‘dat Monviso at delta. Net- 


nel Meridionale. Questi fondi di 


L. 115 milioni venivano ripartiti 
tra le provincie di Catanzaro, Co- 
senza, Reggio C., Sassari, Nuoro 
Cagliari. 

Data Vattuale svalutazione del- 
la lira, tale contributo appariva tut- 


tavia inadeguato e fu allora dispo- 


ciò, in complesso, un totale di 265 


milioni distribuiti con un minimo 


di formalità e con i quali si sono 
stimolate opere per circa 700 mi- 


_ Si va attuando con vero fervore un vasto 

piano di lavori pubblici e di ripristino 

-` delle culture agricole. Cantieri-scuola e 

di lavoro permettono. l'assorbimento di 
molta mano d'opera. — 


tioni. Venivano inoltre distribuiti 
mille quintali di grano da: seme -e 


cento quintali di riso`e si assicura-.- 


va un pronto servizio di assistenza 
tecnica a favore deile aziende sini- 
strate. 

-~ Ma nel novembre il Po rompeva 
gli argini; it 15 novembre il sotto- 
segretario all’agricoltura Rumor si 
recava nelle zone colpite e il mini- 
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Fanfani provvedeva a offrire anche 


un'assistenza tecnica. immediata, 
Stanziando a- questo scopo 12 mi- 
lioni; assegnava sei milioni di lire 
per il mantenimento deit bovini se- 
lezionati, cinquë milioni all'ufficio 


speciale di Monselice per il ripo- . 


polamento avicolo, costituiva un uf- 
ficio speciale dell’agricoitura in 
Monselice stessa per il pronto 
espletamento dell’opera di assisten- 
za, degli accertamenti dei danni e 
da esecuzione degli interventi dispo- 
sti dal Ministero. Il 15 dicembre 
venivano acquistate quattro idrovo- 
re subito entrate in funzione per 
il più celere prosciugamento delle 
zone allagate dal Crostoio (Reggio 
Em.) Il 24 dicembre VECA auto- 


rizzava ľutilizzazionė di .200 milio-. 


ni che Von. Fanfani ha adoprato 
per 'Vacquisto di 11.100 q.li di se- 
menti, più 11.600 pacchi di sementi 
orticoli, assicurando una rapida e 
semplice procedura nella distribu- 


gione. 


24 gennaio di quest'anno ta 
« Gazzetta Ufficiale» ha pubblica- 
to il testo del disegno di legge pre- 
sentato dallon- Fanfani a favore 
delle aziende agricole danneggiate. 
che autorizza: un intervento. dello 
Stato nell’anno: 1951-52. per la som- 


-ma complessiva di dieci miliardi e 
quattrocento milioni, Si prevede 


che con questo: stanziamento si po- 
tranno promuovere opere omea 
miliardi.. 


| il. Mihistero del 


. subito dopo i disastri det Mezzo- 


giorno e delle Isole, ai quali è 
particolarmente interèssata la Cas. 
sa del Mezzogiorno, rivolgeva le 
sue cure al Polesine, Il sen. Rubi- 


“nacct si preoccupava di- organiz- 


In un accantonamento i prfught esprimono fa ricomoscensa ai 
cappellani della P. C. A. 


stro Fanfani, come alto commissa- 


rio per Valimentazione metteva a 
disposizione dei prefetti tutti i ge- 
neri esistenti nei magazzini, € co- 
me ministro dell'agricoltura dispo- 
neva un'immediata assegnaz one di 


300 milioni così distribuiti: 


Piemonte . . . . .  50.000:000 
Lombardia . . . . . 50.000.000 
15.009:000- 


“Ba dei l'esodo 


delle popolazioni rendevano neces- 


sario uno sforzo maggiore per il 


Polesine che non per il Mezzogior- 


_no. Fanfani potè disporre di altri 


mille quintali fli grano de seme per 


le piccole aziende sinistrate, di cen- 
tomila razioni di latte, di cinque- 
cento quintali di riso, e potè pron- 
tamente assegnare cinquecento po- . 


sti letto per il ricovero-degli sfol- 


lati offerti d&:ĽV Ente risi. Le neces. 


sità dell’ora erano. infinite e lon. 


zare al più presto éintieri per le 
zone di immigrazione degli allu- 
vionati. Anche dal punto di vista 
psicologico, occorreva che questa 
forte e laboriosa gente potesse tro- 


vare súbito lavoro, Per fortuna sie - 


rinunciato at lavori a regia e si è 
potuto indirizzare la mano d'opera 
a lavori di effettiva utilità. 

Ecco uno specchio dei cantieri 


aperti dal Ministero del Lavoro: 
Operai Giorn. Importo 

Padova 1.885 2. 084- 110.727.962 
Rovigo 1.535 1.929 101.401.677 
Trevig6 51- 541.432 
Venezia 225 406 12.704072 
Verona - 280 483 19.997.748 
Vicenza 245 432 18.786.716 


Tra le opere più interessanti sv- 
no la sistemazione: e:costruzione di 
strade, la costruzione di fognature, 
la sistemazioné di; argini, di scoli, 


di canali e il risatamento di aree 
„depresse; a S. Urbano (Padova) si- 
costruisce un asilo infantile; a Bar-~ 
bona si sistemino. Cimitero e- ta 


Chiesa.. 


A Røvigó e a. sono -sorti 


anche tre cantieré-scuola di rimbo- 
schimento (Ariano Polesine, Ba ba- 
rano Vieentino, Bassano del Grap- 
pa) sempre dedicati alia mano di 
opera degli alluvionati, per un com- 


plesso di duecento allievi per tre- 


centosessantaquattra. giornate lavo- 
rative e wha spesq complessiva di 
17.184:582. 


Questo il quadro; molto sinkético, 
a @ di quanto si è fatto o č in corso-di 
esecuzione da.parte dei ministeri 
interessati; -queste provvidenze si 

devono aggiungere quelle immedia- 


tè ọ ripartite nel témpo-dalla PX A., 


othe ha integrato: Vopera ‘det go- 

verno con una. generosità operosa - 
~ dovuta at mezzi. inviati da tutti t 
-cattolici dopo’ Vaccerato messag- 


gio Pontificio: Aleune di esse a- 


vranno una lontana. scadenza, cioè 
sino al ritorno detla normalità nelle . 


zone colpite {case ricostruite, fa- 


miglie tornate ad ‘unirsi, fine del- - 
-Fanno scolastico, fipristino del ci- 


„clo -delte coltivazioni, rifornimetto 


Nette stazioni principali di sm`stamento i profughi hanno trovaio un normale delle stale, ecc.). 
pesto di ristoro e un centro @informazioni. 
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parrocchia, 


Qualche anno fa, in un 
paesino di Sardegna de- 
vastato da non so più 
quale uragano: uno dei 
tanti che periodicamente 
squassano quella terra 
tormentata. 

Case franate, 
sconvolti, 


mata e intirizzita. Frotte 
di bambini laceri e ma- 
cilenti, dagli occhi sbar- 
rati pieni di spavento. 

Giunge, avanzando pe- 


: nosamente per le vie fan- 
gose, una pesante auto- 
:-“ colonna dela P. C. A. 


Si ferma dinanzi alla 
unico fab- 
bricato ancora eretto e 


strutti, œe 
} sinistrati. 
subito, sotto la sua dire- 


zione, S'inizia lo scarico: . 
balle di coperte e d'in- 


dumenti, sacchi di pasta, 


di farina, di gumi, sca- 
tolame vario, ecc. 
Sono i primi soccorsi, i 


- più urgenti, Pindispensa- 


bile per quella povera 
gente che ha perduto , 


tutto: ed è Pape che li 


manda. 
Appena finito lo scari- 


co, gli uomini del ca- 


mion` risalgono rapida- 


mente in macchina. Altri — 


villaggi colpiti, altri in- 
felici attendono. 


Ma un sacerdote, co- 
lui che -sembra guidare _ 


Ja colonna, indugia anco- 


ra. Nascondendo qualche 
cosa sotto il mantello, `. 
„entra fra un gruppo di... 


bimbi, di quei poveri 
bimbi così strañamente 


campi 
gente senza. 
- tetto e senza vesti, affa- 


-ma nelle quali gia s’ini- 


intorno alla 
quale si sono accampati 


Fra quella 
: piccola folla silenziosa, il 
. parroco. si fa avanti, e 


vano verso la dolce pre- 
da, gli occhi infantili si 
accendono, squilla una 
risatina sonora, che di- 
viene presto contàgiosa. 
Prima del lieto parapi- 
glia generale prodotto dal 
definitivo rovesciarsi del 
sacchetto, su tutti quei 
piccoli visi è tornata la 
gioia. E quella gioia ri- 
scalda ed illumina anche 


i grandi. 


Non mancarono allora 


le critiche dei soliti cato- 
ni benpensanti: prezioso 
tempo perduto, danaro 
sprecato in elargizioni 
inutili e sottratto magari 
a generi di ben altra ne- 
cessità. Critiche che sa- 
ranno probabilmente ri- 
petute, quando si saprà la 
disposizione presa di re- 
cente dalla P.C.A. in fa- 
vore degli alluvionati del 
Polesine. 

I. Sacerdoti dirigenti 


dei Centri Profughi, co- 
me i Parroci delle lo- 


calita colpite dalla piena 


ate 


| 


À 


-autorizzati-a fornire alle 
fanciulle promesse spose — 
labito bianco della ceri- 


monia nuziale. | 
Il gesto aveva avuto 


un precedente. Il 27 di- 
cembre-:u. s. due giovani- 
. del Polesine, attualmente 
profughi a. ‘Cremona, ai: 
quali il disastro aveva. 
impedito le nozze già fis- 
sate, potevano realizzare 


il loro šogno d'amore gra- 
zie ai cappellani della P. 


C, A. che procuravano lọ- 
ro, oltre agli abiti nuzia- 


li ed alle fedi, perfino 


qualche soldarello per il- 


viaggio di nozze. © 


I dono SI ripetera dun- 


muti, così dolorosamente > 


tristi: «E una caramella, 


-, chi la vuole? ». 


_Attingendo nel sacchet- 
to nascosto sotto al brac- 
cio, ił sacerdote ne solle- 
va una manciata sulle te- 
stoline arruftate dei 


aa Chi è bravo ad ac- 


Timida e ‘incerta dap- | 


. prima, una manina si al- 


za, sfiora la. carta vario- 
pinta della caramella, 
che’ il brateio del sacer- 
` dotè solleva scherzosa- 


mente piu in alto-ancora, 


per riabbassarla poi, ad 
un tratto, alla portata del 


_ bimbo. Tl giuoco tenta a 
poco:a poco ‘anche i com- 
-pagni. Altre manine si le- 


AR ora per tutte le no- 
-velłe spose delle terre 
-martoriate. Sula livida 
coltre di mota il candore 
di questi abiti nuziali fiô- 
rirà come un simbolo e 


come ün segno. Divina ed 
- umana ad un tempo — 


meravigliosamente uma- 
na nella sua compren- 
sione profonda, nella sua 
-materna ‘condiscendenza 
-alle -agpirazioni più sẹ- 
grete ‘delle. anime dei 
suot figh la Chiesa, 
‘non paga di soccorrerne 
“4 bisogni materiali (e tut- 
ti sanno, ormai, in qua: 
le misūra lo faceia), 
porge loro anche altri. do- 


(Continua @ pagina. 6-7) 
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‘Non si parli più dex «disperau-» o -degli 
bandonati» del Delta. L'opera del Governo; 


senso sotiale di chi ha e può, il dovere della. 
solidarietà cristiana che tutti debbono sentire, 
risólvano il problema di questa sciagurata gente 
e sulla sabbia dell'alluvione portino il seme di 


(Continuez dalla 5 pag.) 
ni, il cui valore non si 
valuta in cifre. Chi può 


infatti calcolare a mone- 


te sonanti il prezzo del- 
Yamore? E questi doni 
simbolici sono, nel senso 
piu plenario e profondo 
della parola, carità, e cioè 
amore. Offrire alle -fan- 


ciulle del Polesine allà- 


gato l’abito bianco delle 


-nozze significa, in certo 
qual modo, consacrare 


con un po’ più. di bellez- 
za, con un po’ più di leti- 


zia, con un po’ piu di-poe- ; 
atto primordiale 


sia, 
della ripresa: la” fonda- 


mentale vittoria della vi- 


ta sulla morte: il sorgere 


di nuovi focolari. di nuo- 


ve famiglie, là dove i fo- 


umana di 


‘celari erano stati infran- 
ti e le famiglie disperse 


dalla furia degli elementi. 
Bellezza - letizia - poe-- 


sia: valori di cui, anche 


se inconsapevole. anima 


ogni tempoa 
si negatore e materiali- 


tale bisogno è uno degli 


(anche del nostro, pur co- 


sta!) ha fame e sete: e 


inconfondibili segni della 


nein 


ana effettiva  Tinagcita di- uomini e di terre. 


del i Pontefice ai cattolici di tutto. 
il mondo- affinchè gengrosamente accorres- 
sero con agni mezzo a ‘Soccorrere le popola- 
zioni alluvionate del Nord; del Sud e dzie 
Ts0ie, è stato accolto con commovente pron- 
tezza e. con grande $ "ancio ‘car "tativo. 

Non: ancora il caso di- tracciare dei con- 
stntivi, perche, specialmente dall'estero, i 
soceorsi: còntiñuano a g:ungere. Proprio nei 
S OrSt una Trega teoria Wi 


PUUT 


- ferroviari provenienti dal Belgio ,dalla 
-man niay dalla Francia e dal Lussemburgo, ha 
ta Stazione. detla. Città del 


Tessinamente dai väri. Paesi del mon- 
ao no. arrivati, a. mezzo. ferrov'a 28.155 


[Sper (622.865. Ses-anta-_ 


Quintali erano dt viveri; il resto- 
ito da: indumenti im -moltiss'm* casi 
mie 


particolarment@, cospteuo dei 
-tci degli- Stati Uniti.” Qui mentre i War. 
-Relief Services. intervenivano sub‘to -con 
un versamento di 20 mila dollari e con la 
spedizione. di 10 tonnellate di intumenti e 
» medicinali, parte dei ‘quaii venivano tra- 
sportati a Roma in aereo, si iniziavano, nelle 


; singole Diòcesi, le raccolte di denaro e di 


indumenti che. sono tuttora in corso, il cui 


risultato, sicuramente. imponente, non può 


essere per. il momento. preveduto, 

Tutte le Nazioni hanno fatto. il loro dovere. 
Anche glic italiani residenti a. Hong Kong 
hanno inviato la toro offerta. ~ 

E da ogni: Nazione sono giunte. non soltanto 
-le enormi. quantita | di indumenti, viveri e 
medicinali di cui abbiamo. dato una idea 


il approssimativa con le cifre precedenti, ma 


anche ; -ingenti offerte: di denaro. Da ogni 
parte: del mondo, e con le modalità più sva- 
riate, sono arrivate "rimesse in denaro. Par- 
ticolarmente commoventi erano, come si 
può immaginare, le offerte degli umili, non- 
chè quelle provenienti dalle comunità ita- 


liane disseminate nel mondo. Ma, a přopo-. 


sito della personalita degli offerenti, deve 


CAR 


i Cifre. ‘bisogna poi. agg! ungere’il-con- 


- essere messo nel dovuto rilievo anche que- 
e 


ige che rel‘ gios 


ogni Ordine hanno sempre figurato in 


testa agli e:enchi degli. offerenti. 


Chiesto 


Vobolo ai fedeli, la Chiesa ha voluto essere — 


- sistiti centinaia di mi- 


; più ai-due mesi 
fa, in Roma, nel palaz- ` 
Zo ‘della Cancelleria,. ‘si. 


sono riuniti i respon- cimarea, Germania, 
“sabili delle organizza- Francia, Italia, Lus- 
‘gioni nazionali catto- ‘Semburgo, Olanda, 

Fortogallo, Spagna 


` liche che lavorano nel 
campo assistenziale. 
Dalla riunione è sor- 
ta la « Conferenza in- 


ternazionale Cattolica 
della carita» che viene 


a rendere ufficiale una 
attività gia in atto, 


~ volta negli anni diffi- 
- cili della guerra e del- 


dopo guerra mediante 
la quale sono stati as- 


gliaia di profughi, di 
emigranti, dj bambini 
rimasti orfani o ab- 
Dandonati dai genitori, 
di ammalati. 

I dodici convenuti 
rappresentavano le or- 


“dovunque la prima`a dare quanto. poteva, 
seguendo in questo l'esempio del Pontefice, 


. tuire un centro 4 
formazioni e di studio 


nessuna rivoluzione, nes- 


caritative 
dei séġuenti: paesi: 


Austria, Canada, Da- 


Stati Uniti, Svizzera. 
Durante le riunioni, 
presiedute da Mons. 
Baldelli chiamato dal 
Santo Padre a dare 
inizio alla attività 
della nuova istituzio- 


ne, sono stati preci- 


sati i compiti da rag- 
giungere e¢ cioè di 
rendere sempre più 


operosi i legamj di 


solidarietà del pas- 
sato studiando nuo- 


ve forme di difesa e 


di collaborazione, di 


coordinare le attività- 


assistenziali e di-eosti- 
g'in- 


~ 


il Quale, comb 


Pan DE 


- Santo. Padre» fist 


a Sua 
lar 
aliuvionati. 


-Per quantowrifn 


generosa ed 


voce cattolici 
grandi consessi 5 
nazionali, 

Il nuovo ente ha 
to immediatament 


_ tangibile segno a 


talita nella 
-del Polesine. Da 
le Nazioni è gi 
Faiuto deji cattolis 
misura così larga | 
Spicua da perme 
di far fronte:a r 
delle necessità, so) 
tutto quelle chë 
no immediati 
alleviate per ra 
d'indole mo 
ligiosa. 

It valore 


nesauribile: 
della Chiesa 
to dalla carità fy e 
deli. Le offer 


- intrinseca grandezza del- 
Puomo. 
Le ‘secolari 


cristiane di cui få parte 


“anche © la consuetudine, ` 


oggi cosi frequentemente 


abbandonata. del candi- 


do abito nuziale non efa- 
definitiva “che. 
simbolici: omaggi ‘resi:.a - 


quella grandezza. I} gra- 
duale ripudio- di 


quel 


- simboli e di quelle. tradi- 


zioni, troppo spesso Svuo- 
tati del loro significato 
profondo per ridurli a. 


semplici formalismi su- 


_ degradarli, 


perflui e senza costrutto, 
è uno dei segni piu sinto- 


‘matici del pauperismo. 
spirituale no- 

Spogliare gli uomini 
di poesia, privarli grada- 
tamente di bellezza, col- 


_ pretesto ehe d'altri 


ri, ; pid commestibili 


commerciabil, hanno 


iù urgente bisogno, 
equivale ad avvilirli. a. 
a frustrarli 
della loro più gelosa e le- 
gittima ricchezza. 
ca che. nessuna guerra, 


suna alluvione possa mai 
strappare all'uomo che la 
possiede, la sola che per- - 
Metta, 
ogni uragano, le autenti- 


all'indomani di 


ghe risurrezioni. 


| Gesù ha detto: « Non 


di solo pane vive luo- 
mo» e di questa, come di- 
tutte: le altre divine pa- 


role, la, Chiesa è deposi- 


taria fedele e perenne” 
‘realizzatrice. Ed è percid 


che al pane quotidiano, 
essa ha il segreto d’ag- 


giungere pure il « com- 


-carità sono il fiore 


panatico » di quest 
vrappiu », che del 


«Giustizia, non 
ta! » il vecchio lu 
mune, tanto ripetut 


. gi, quasi a sfida, ne 


alcun senso se app 
alla Chiesa, ed alli 
opera caritativa in | 


colare. L’alternativé 
_ plicita di quello $ 
troppo Spesso Tipi 


perde ogni contenu 


- stanziale; visto -ché 


ła Chiesa, giustiz 


‘carità non sono om 
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twf personale di 4 milioni al- 
per radio a 


ri da ViItalia, l'appello del 
haf ‘avuto una duplice- quanto. 
te. applicazione. F cat- 


vo nel ‘prossimo, 


a molte 

, soprat- 

he yan- con ilymedesimo spiri- 

tdmente to con il quale sono 
ragioni- state raccolte.e cioè 


Dio, 


Pinternazionale 


stico di Cristo. 


w SO- 


eari- 


s ricorderà, fece seguire 


e &- 
me atto religioso, hân- 
no un valore ancor più 


Profondo: sono pre- 
ghiera viva, sono te- 
stimonianza di Dio 


Perché date a Dio vi- 


attorno all’altare di 


L’internazionale del- 


la carità significa così zativa dimostrata specialmente da chi ha 


degli guidato tutta l’opera assistenziale nei con- 
uomini raccolti in una fronti degħ 


fraternità reale come Commissione di Assistenza, si sono imposte 
è reale il Corpo Mi- al rispetto degli stessi sistematici denigra- 


gesto medesimo. La giu- 
‘stizia è la forma ele- 
-mentare della carità: ma 
solo l’amore lattua e la 
~eompleta. Nella luce del 
messaggio cristiane. una 
giustizia senza amore sa- 


tolici hanno dato oltre ogni sperabile mi- 


-sura, Centinaia di milioni in denaro sono 
stati versati nelle raccolte svoltesi nelle 


Chiese, centinaia di migliaia di chiiogrammi 
dt viveri e di indumenti sono stati avviati 
da ogni parte d'Italia: verso le zone allu- 
E stata una prova non solo della genero- 
sità di cuore, ma anche del COREANI 
economico del Paese. 
b ntar 
nazioni cosi ingenti e spontanee. — 
Ma dove la generosità del- clero italiano 
ha particolarmente. rifulso è stato, vogliamo 
ricordarlo; nel?opera di-soccorso immediato 


nelle zone sinistrate. Si leggeva nei ġiorni 


su una rivista notoriamente avversa. 
è sceso, nei 
sorueta, un égercito, di. pre- 


ti »: volendo dileggiare la Chiesa quella pub-.. 


blicazione. ne glorificava inconsciamente . la. 
tempestività e Vefficienza nell’accorrere. in- 


contro ai bisognosi, perchè quell’esercito di 
-preti era mosso dalla Carità e andava in-. 


contro coraggiosamente ai disagi e ai peri- 

coli pur di soccorrere i bisognosi. i 
E non è stato un accorrere a mani vuote, 

ma- un accorrere organizzato e reso efficiente 


Sono dai mezzi necessari a fronteggiare tutte le 
espressioni dì rinuncie esigenze; un accorrere animoso allorchè si 
e di sacrifici nascosti. trattava di mettere in salvo le vite umane, 
Per questa. “caratura un accorrere pieno di amorevolezza e di 
altissima e incompara- . premure quando si è trattato di andare in- 
bile vanno . distribuite CONtTO alle infinite richieste di oltre 300 
nel medesimo luogo € mila persone che le acque avevano sradi- 


cato dalle loro terre e daile loro case. 

Il consuntivo di quest’opera, dicèvamo, 
non può essere ancora tracciato perchè la 
assistenza agli alluvioncti, sia «in loco» 
che nei centri di sfoli:cmento, è tuttora in 
corso. Certo è però che Vampiezza dei soc- 
corsi e la loro efficienza, la perizia organiz- 


aliuvionati, e cioé la Pontificia 


tori della religione e della Carità. 


aspetti. di una stessa Lo stesso Apostolo — 
offerta, due momenti, il prediletto — che hi 
per così dire, di un dato di Dio la definizio 


ne* più completa: Dew 
charitas est, nella stess: 
Epistola, ed allo stesse 
titolo, ne dà umaltr? 
analoga: Deus lux est {l 
Joa. I;.5). E la giustizia 
è luce, come la carità è 


rébbe come un corpo sen- amore. 
tute Of- za anima. > La caramelle che por- 
non- ha ; tavano il sorriso sui vi- 
yplicato: setti smunti dei bimbi d? 
alla sua Sardegna, ed “i edndidi 
n parti- abiti che- illumineranno 
iva im- d'un po’ più di pura gioia 
: sløgan i giorni nuziali nelle zo- 
ripetuto, ne allagate, sono due fiori 
nuts 5o- fra i mille e mille altri 
chê; per - della» medesima fiorita: 
tizia- e quella della carità. 
che due RENATO DELLA VALLE 
Pe 
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LUNEDP 


La Francia, date le condizioni 


della sua bilancia commerciale con 


Vestero, stabilisce di ridurre le im- 
portazioni: scarpe, oggetti di cuoio, 
macchine da cucire, da scrivere, 
frutta, agrumi, verdure, automobili, 
motociclette, vespe e biciclette... 


Intanto i rappresentanti dei Pae- 


si arābi e asiatici, membri dell’ONU 
hanno richiesto Vintervento del 
Consiglio di Sicurezza nella que- 
stione dei rapporti tra la Francia 
e Tunisi. 

Ancora in Francia, a Parigi, al- 
cune personalita politiche défi’ Eu- 
ropa Orientale, hanno convenuto in 


piudizio gli autori. di un libro co- 


munista, avendo trovato in ešso gli 


estremi della diffamazione. Molotov 


e Wischinsky, come Anna Pauker, 
Ministro degli- Esteri romeno, sono 
stati chiamat? a testimonio. Ma è 
difficile che questi testimoni ab- 
biano il coraggio di andare a de- 
porre. 


MARTEDP 


Novità a Pan Mun Jon: si è rag- 
giunto un qualche accordo sulia 
questione dello scambio dei prigio- 


nieri. I malati e i feriti avranno la 
precedenza; lo avra 


_ possibilità che avvengano scambi 
anche in altre localita; si procederà 
‘ad uno scambiò di informazioni 


sulle persone morte durante la pri- 
gionia; i civili delle due parti sa~ 
ranno aiutati a tornare, in caso che 


lo desiderino, nel territorio con“ 
trotlato -militarmente 

- Acheson ha risposto ad una iet 
tera del Ministro degli Esteri fran- 
cese. Schuman era, infatti, preoc- 
cupato per Vatteggiamento degli 


Stati Uniti a proposito delle richie- 
ste del Governo tedesco. Circa la 
sorte della Sarre, a quanto si cre- 


parte della Francia, è stata rinver- 
dita la questione; circa la richiesta 
tedesca di essere ammessa nella 
NATO, Washington la considere- 
rebbe prematura. 


protesta italiana 
sovietico 


proposto la di una 
conferenza tra le quattro Potenze 
occupanti per organizzare libere 
elezioni in tutto il territorio della 
Germania. 


GIOVEDP 


- Tl Ministro degli Esteri britanni- 
co ha esposto ai Comuni una tesi 
ottimistica: il pericolo di una guer- 
ra prossima si è attenuato. Questo 
è dovuto, secondo Eden, alla cre- 
scente forza delle Nazioni occiden- 


tali; alla più calma Assemblea Ge- 
nerale del ai « rimarchevoli 
progressi compiuti verso la crea- 


zione dì una comunità difensiva 
europea; ai nuovi passi compiuti 
per allargare e rafforzare .YOrga- 
nizzazione Atlantica. 

Per la quinta volta la Russia ha 
usato il diritto di veto per impedire 
che lItaiia venisse ammessa al- 
PONU. Si tratta del 49° veto ap- 
posto dalla Russia contro decisioni 
prese dal Consiglio di Sicurezza. 
Da parte sua il Consiglio ha re- 


spinto con 6 voti, contro 2 e 3 asten- 


sioni, la risoluzione sovietica che 
proponeva lammissione in blocco 
dei 13 Paesi candidati alPONU. 


sione della Germania alla NATO. 


Il Ministro degli Esteri Schuman 


avrebbe predisposto un piano che: 
êstenderebbe te garanzie del Patto 
Atlantico ai Paesi della comunità 
europea di difesa (CED); permet- 


terebbe &in` casi eccezionali» rius“ 
nioni comuni del Consiglio Atlan- 
‘tico e del Consiglio della CED; 


stabilirebbe, a traverso un apposito 
organo, il collegamento fra la CED 
e il Patto Atlantico. 


de, gli Stati Uniti avrebbero nota- $ 
to Vinopportunita con la quale da 


Continua la questione dei. rap- 
porti franco-tedeschi e dell’ammis-. 


SABATO 


“Continuano a giungere soddisfa- 
centi notizie sui negoziati per un 
armistizio in Corea. Intanto si se- 
gnala che i comunisti hanno eva- 
cuato 4 isole precedentemente oc- 
cupate. Il provvedimento sarebbe 


stato preso per mancanza di giun- | 


che e di barche, necessarie a rifor- 
nire le guarnigione delle isole. 
Una sensazionale intervista ha 
interessato l’opinione pubblica ame- 
ricana. Un fisico che partecipò ai 
lavori della bomba atomica duran- 
te la guerra, ha dichiarato che pro- 
babilmente gli Stati Uniti posseg- 
gono più di mille bombe atomiche, 


mentre la Russia ne avrebbe al 


massimo. un centinaio. Le bombe 
atomiche sono di vari calibri: van- 
no da una a cinque tonnellate; la 
bomba più potente può devastare 
più di trenta chilometri quadrati 
di una città. 

_ It Parlamento di Bonn, interpel- 
lato preventivamente da Adenauer, 
ha approvato con 204 voti contro 
156 e 6 astensioni, la partecipazione 
della Germania alla difesa europea. 
Si pone però la condizione che la 
Germania venga chiamata a con- 
tribuire a quest’opera di difesa 
«in piena parità di dirtttt» con 
gli altri Paesi. In tale senso le Po- 
tenze occidentali dovrebbero prov- 
vedere a mutare alcune disposizioni 
nei confronti della Germania e ri- 
vedere i processi del dopo-guerra 
in modo tale da liberare tutti i mi- 


litari tedeschi non recent rei x 
di delitti comuni. 


DOMENICA 


che Popposizione sov.e- 
tica allammissione dell'Italia al- 


FONU, è contraria agli impegni 


che la Russia ha assunto con Pita- 
lia nel trattate di pace. Il Governo 
pertanto, ha dichiarate 

e «ogni ulteriore applicazione 
a parte sua degli obblighi che il 


trattato medesimo ha imposto al- 
FItalia nei confronti 
ion potrà che adeguarsi alla si- 


tuazione determinatasi a causa del- 


Yattitudine, del Governo sovieti- 


L. BERNUCCI 


vita 


Il problema dominante, Satin a 


Parafrasando la nota frase. di 
Monelli si potrebbe dire che an- 
che la democrazia «é@ bella ma è 
scomoda ». E’ 
mente perchè mentre la dittatura 
è uno squilibrio manifesto ed ac- - 
cettato, la democrazia è un equili- 
brio, cioé deve essere un equili- 
brio, deve realizzare l'equilibrio fra 
libertà e autorità: dare a tutti il 
massimo di liberta fino al punto in 


cui non si offende la libertà al- 
trui; ma questo punto di interfe- 


renza fra la libertà propria e Pal- 
trui chi lo stabilisce? Ognun da 
sè, idealmente, con l'autocontrollo, 
lautocoscienza, lautodisciplina, e 
altri «auto» che si citano spesso 
ma si seguono raramente. In pra- 
tica ci vuole un'autorità che sta- 
bilisca il limite. E qui sorge il con- 
flitto perchè quelli che son sotto 


pensano sempre che quelli che son 


sopra eccedano e offendano la li- 
berta per imporre troppa autori- 


ta: e tutto cid è scomodo, anche 


se è bello. 
Questo succede nelle cose gran- - 


‘di, dello Stato, nei riguardi dello 
-` Stato con i“ cittadini e dei citta- 
` dini con Jo ! 


Tine-corstata v 


uccet 

erno dei partiti, dove 
all’autorita centrale, della direzio- 
ne, si oppongono le assemblee dei 
soci i.quali raramente rinunziano 
ad esercitare lo spirito critico nei 


Y- 


~ 


riguardi dei dirigenti e a ribellarsi 


espressamente o velatamente, or- 
ganizzando ‘ gruppet pot 


vengono gruppi, tendenze;, corren- 


ti; e pubblicano ‘rivistine; prepa- 
rano mozioni e liste per il suc- 
‘cessivo congresso nazionale, - nel 


quale o prevalgono e vanno a for- 
, mare la nuova direzione, ọ riman- 


scomoda natural- . 


MERCOLEDI’ 

Re Giorgio d’Inghiiterra è mor- 
to improvvisamente nel sonno nel 
Castello di Sandringham. Gli -uc- 
cede la figlia Elisabetta con il no- 
me di Elisabetta II. Essa ha uppre- 
so la notizia della morte del padre 
mentre si trovava in Africa nel 
Kenia, prima tappa di un viaggio 
attraverso il Commonwhealth in- 
trapreso pochi giorni prima. 


A Parigi si è conclusa la sesta 


Assemblea Generale dell’ONU. La 


ultima discussione ha riguardato 


la Corea: si è deciso di rinviare 
ogni discussione su questo argo- 
mento, e nel caso in cui si doves- 
sero adottare provvedimenti mili- 

- tari contro i comunisti; si è deciso 
di discutere il problema dopo te 
eventuali decisioni delle Potenze 
Occidentali direttamente interessate' 
al conflitto. 

Si ritorna a parlare delle tragiche 
fosse di Katyn. Il Senato degli- 
ti Uniti sta conducendo un’inchte- 
sta su questo massacro. Il colon- 
nello americano Van Vliet, prigio- 
niero di guerra in Germania; ha 
dichiarato di essere stato portato 


a «ispezionare» la foresta di Ka- — 


tyn e di aver avuto modo di con- 
fermarsi nell’opinione che ia stra- 
ge. dei diecimila ufficiali ki 
. debba attribuirsi äi russi. 

Si chiarisce un equivoco su ai: 
cune pretese dichiarazioni di Ade- 
nauer. Viene infatti ufficialmente 
smentito che il Cancelliere tedesco 
abbia dichiarato di non voler fir- 
mare il trattato per FEsercito eu- 
repeo e gli accordi contrattuali con 
gli alleati se la Germania non ver- 
ra ammessa nel Patto At antico e 
non si sara soddisfacentemente ac- 
cordata con la Francia per la que- 

stione della Sarre. Per contro, si 
annuncia, che il Governo di Bonn 


- altri Paesi del mondo non è circoscritto da limiti 


contingenti o tecnici ben definiti. In ogni fase 
della vita dei popoli, come in quella dei singoli, 
Cè le stimolo a cambiare; che il mutamento 
avvenga in meglio o in peggio, dipende dalla con- 
dizione umeana, ta quale porta in sè stessa il dono 
grande e terribile del libero arbitrio. Si può ac- 
eettare la Verità con un atto di fede e poi 
servirla nella vita; si può accettarla e poi, in 
pratica, dimenticarla e tradirla; si può respin- 
gerla o accoglierla parzialmente e ađattaria alla 
propria misura. In questa elementare considera- 
zione è il segreto della storia dei secoli cristiani. 


Ogni- giorno la polemica avversa afferma che il 
‘eristianesimo è fallito perchè, in venti secoli, 
non è riuscito a cancellare l'ingiustizia € Fodio. 


E’ che gli avversarsi prima ancora del cri- 


stianesime hanno respinto ta concezione eri- 


stiana dell’uomo; Videa del bene li muove allo 
scetticismo, quella del male li fa sorridere; se 
und parla di verità quelli oppongono i loro miti o 
domandano, con Pilato: « Che cos'è la verità? ». 
La uegazione totale trova, buon compagno e fe- 


dele alle to. il relativismo degli scettici che si 
rimette, passivo, al « fatale » andare della storia. 


Alta radicé del problema politico odierno- eè 


dunque un insieme di fedeltà é di negazione. di - 
spirito- crepuscolare e dj quietismo: una atmo- 


nol stessi. 


pone dunque un chiarimento spirituale e ideale. 


Noi ripetiamo talvolta meccan ‘camente . concetti 


e formule di cui conosciamo ta verità: per vin- 
cere il male nel mondo prima d'ogni cosa biso- 


gna vincèrlo in noi stessi e nel nostro ambiente; | 


selo così il raggio di questa vittoria può esten- 


e confini della società nei 
- diversi campi della vita attiva. Debbiamo ap- . 


profondire in noi stessi il senso del cristianesi- 
mo se vogliamo che il cristianesimo sia vivo nel 
mondo e dia i suoi frutti nella civiltà; a tempi 
di scadimento spirituale hanno sempre corrispo- 
sto periodi di scadimento morale e civile; re- 
gressi apparenti della storia. Che la nostra crisi 


sia un tramonto o un aurora dipende da noi. 


Si deplora da molte parti I'Immobilismo e si 


‘grida che bisogna avanzare con coraggio; ma 


poi quando si vogliono fissare le vie ognuno 
ha la sua proposta o meglio la sua ricetta infal- 
libile. E nel personalismo naufraga il proponi- 
mento iniziale o, come oggi si dice, impegno. 


E’ questo il nodo della situazione politica nel | 


nostro e in tutti i Paesi: FPunità che tutti sen- 


tiamo necessaria e anzi ind'spensabile non è 
una semplice somma di forze inerti, ma una 


operosa concordia d'intenti per progredire. Il ca- 
rattere più profondo, provvidenziale, della vo- 
cazione cristiana è proprio in questa capacità 
continua di rinnovamento eollaudata in venti 
secoli, nel rispordere ai problemi del tempo, con 
ta luce di-un insegnamento- perenne suscettibile 
@’infinite applicazioni. 


Tale è il senso profondo del REN che Pio XI 
domenica scorsa ha rivolto ai cattolici di Roma; 


le parole del Papa sono dirette a tutti gli uo- 


~ mini di buena volontà, di ogni Pacse. Salvare le 


Yagioni della stustizia, della pace, 
Un: ‘ae jvoblerai presup- 


un posseso sempre più compiuto della Verità, il 


proponimento di viverla dovunque e di render- 


ne testimonianza in ogni atte della nostra vita, 


privata e pubbi ca. 


E’ it segreto per. -assicurare il progresso. 


F. ALESSANDRINI 


+ 
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CORRENTI 


gono. soccombenti e allora succe- 
dono talvolta le scissioni, si for- 
mano altri partiti, sottopartiti, 
partitini, ecc, 

Tutto cid € bello, 
 gittimo? ` 

Secondo il sòcialismo si: il so- 
cialismo non vorrebbe (dentro il 
partito) offendere in alcun modo 
la libertà dei suoi iscritti e per- . 


tanto permette tutto ciò, pur sa- . A i 


pendo che ne nascono scissioni e 
‘riscissioni, quelle stesse che hanno 


fatto lunghissimo l'elenco dei par- 


titi socialisti succedutisi e anche 
vissuti contemporaneamente in. 
Italia dal 1892 ad oggi. 
Secondo la Democrazia Cristiana 
invece tutto ciò non è legittimo; 
appunto per l’esempio di scissioni 


e riscissioni che dà il socialismo, 


nel campo democristiano non si 
vuol corere lo stesso pericolo e si 
cerca di mantenere la più schietta 
unità cercando di contemperare. 
l’autorita centrale, con Ia libertà — 
“periferica. Perciò furono vietate 


altra volta le correnti e le ten- Fi 
denze organizzate neHa D. C., co- at 


si ora ci si a riassore 
‘nelkunica segna Jirezione 
e sette o otto. rassegniné di cor- 
rente che son nate in questi ulti- 
mi tempi. | 

Ed éffettivamente, . visto il ri- 
chiamo all’unita, alla necessità 


dell'unione che viene da tante e 


tanto autorevoli parti, non sisa- 
prebbe > perchè si debba rischiar 


di dividexsi- roprio prima. 
linea def battaglia: e 
“proprio - in della” 

E . LUCATELLO 


Stimola l'appetito 
Migliora la nutrizione 
Ridona vigore 
Raccomandato contro: | 
Esaurimenti nervosi 
Stato. di depressione 
Astenie 


In tutte le Farmacie f 


NAPOLI 


‘Sconti speciali per il Rev.mo Cie- 
ro che potrà indirizzare le Sue ri- 


chieste anche presso la ibreria 
religiosa Francesco FERRARI - 
Via dei Cestari 2 - Roma. l 
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disegne sono denunciate perdite delle morte migliaia 
di quintali. 


stinati al Ministero dell’ Agricoltura per con- 

Ae IV tributi ad aziende alluvionate del Nord. 

Re — 12 milioni agli ispettori padani per incremen- 

neggiati del Nord. 
Í — 18 milioni agli ispettorati padani per gli agri- l 


Gli interventi 
del Governo 


OTTOBRE . 


= 122 milioni di fondi ordinari del Ministero 
dell'Agricoltura destinati a contributi per Ja 
ricostruzione delle aziende calabresi e sarde. 
— 150 milioni di riserva del Tesoro destinati al 
Ministero della Agricoltura per contributi alle 
aziende siciliane, calabresi e sarde. 


— 1,000 quintali di seme della Federconsorzi per 
rinnovare semine.nel Sud. 


— 100 quintali di riso agli agricoltori 
del Sud. 


‘NOVEMBRE 


— 300 milioni dal fondo di riserva del Testes de- 


to dell’assistenza tecnica agli agricoltori dan- 


coltori danneggiati nel Nord. 


Del tutto trascurabili ap- 
paiono le perdite di se- 
menti e carburante se 
Fapporiate alle quantità 


esistenti.. 


(Continuazione dalla pagina 4) 
dall’affetto di coloro dai quali sono 
stata chiamata a regn are e dal 
consiglio dei loro rappresentanti 
eletti dal popolo. Prego Iddio che 


mi aiuti a degnamente assolvere il 
grave compito che mi è addossato 


in cosi giovane eta *». 


Mentre in tutto il Regno come 
un eco continua il proclama ve- 


niva ripetuto.— a Cardiff, a Glas- 


cow, a Edimburgo, a Liverpool, a 
Manchester, a York — la Regina 
viaggiava in macchina verso San- 
dringham — che dista 230 km. dal- 
la Capitale — con nel cuore il pit 
vivo dolore di fora rimasta orfana. 

In attesa dei funercali che saran- 
no celebrati venerdì, dopodomani, 


il feretro di Re Giorgio VI é espo- 
‘sto nella piccola chiesa di Santa 
Maria Maddalena, che sta in fondo 
al parco del Castello di Sandrin- 


gham. Ai quattro lati della cassa 


di legno di quercia, che porta sol- _ 


tanto una piccola targa di metallo 
e la scritta «< Albert Fredrick Ar- 
thur Georges Windsor, nato 1895, 
morto 1952>», ed è coperta dallo 
stendardo personale del Re. ; 
Elisabetta II vi si è recata in la- 


crime dopo il veloce viaggio 


Londra. Tra le corone c’era la sua, 
fatta deporre precedentemente con 
la scritta: < Al caro papà dalla af- 


ee e devota figlia Elisabet- 


e dal genero Filippo». ` 
mi l pianto della quinta regina. d In- 
ghilterra, nata 25 anni fa e già ma-. 


dre di.due figli, Carlo — che prèn- 


derà il titolo di principe di Galles. 

e sarà il principe erede — ed An- 

na, è il piantò di una figlia vera- 

mente cffezionata ad un padre che 
perai alla storia come u < Re del 
polo > 


F Anche i re muoiono, anche i re . 


piangono, anche i re implorano nel 
Dos Dio. E questa coscienza delta 

ro debole umanità — sia pure co- 
perta dal manto di una altissima 
dutorità — è la loro soggezione a 
Dio — espressa pubblicamente an- 
che negli atti più decisivi del go- 
yerno — formano una garanzia del- 
la loro saggezza di re e di uomini. 


GUDO- 


| disastri nelle 200e 


I tecnici si sono p sulle desolate zone 
dell’alluvione per stendere i primi bilanci 
sui EN subiti dalle colture e dal bestia- 

; . Alcune cifre comunicate dalla, stampa 


w ERP per l'acquisto di 
oe me — 20 milioni dell’ENDSI per il ripristino del pa- 
j altre alopposto lo restringono perchè de- trimonio bovino del Polesine. z 
nunciano rovine più gravi di quelle pre= 5 miliardi per contributi di. ripristino alle 
viste. -~ aziende alluvionate. 
af I grafici. quii accanto riportati si riferi — 12 miliardi (in 30 anni) per contributi-interesse 
scono ai danni subiti in bestiame e scorte „Sui mutui per il ripristino delle aziende agri- 
PERDUT! J dalle sole aziende situate -cole alluvionate. 
validi — per quanto com modif: Miliardi di anticipi agli istituti di credito per. 
reno ancora allagato ¢-che va ogni giorno - — 5 miliardi per dei danni alle ope- 


— 5 milioni all’Ufficio di Monselice per il ripri- 

iS stino di pollai nel Polesine. 

— 1000 quintali di seme grano della Federcon- 
sorzi per rinnovare le semine nel Nord. 

pet Nord. di riso agli agricoltori alluvionati 


DICEMBRE 


Presepi 


Scultore 
ORTISE!, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 


Chiedete Catalogo e preventivi 


Per 
cutare le mnfiammazioni 
delle gengwe e prevemr- 
ne ii pcggio usate: 


| Carpiotar 


Debella la Piorrea 
Distrugge il Tartaro 
Combatte le Carie 


Carpiotar 
è una specialità farma- 


ceutice che salva i denti 
e porta alla guarigione. 


In tutte le Farmacie 
L. 380 al flacone 


NAPOLI 


SOAMP:ONI GRATUITI 
AJ SIGG. DENTISTI 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 
nali e arredamento per Chiese | 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Ditta fondata nel 1790 
| Fornitrice brevettata dei Sommi | 
Pontefici da Pio VI a Pio XI feli | 
cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI | 

| Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 


‘ á 


t 


- 


il 29 febbraio 
hanno termine 
le sottosc crizioni 


Banche 


Casse Rurali 
Uffici Postali 


del 
Novennali 5°/, 1961 


-dotati di rilevanti 


Casse di Risparmio’ 

Istituti di Previdenza 

Compagnie di Assicurazione 
Agenti di cambio 
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L'OSSERVATORE” DELLA 


DOMENICA 


17 FEBBRAIO 1952 


Premettiamo, cone ï lettori cel 
resto sanno, Che noi non approvia- 
mo la vVio’enza nemmeno quel'a 


rando gli incresciosi episodi veri- 
ficatisi sul campo cel « Legnano >», 
nel corso de) noto incontro col 
« Bologna », non possiamo non ri- 
tenere eccessivi i provvedimenti ` 
presi nei čĉonfronti della squadra 
lombarda dalla Lega Nazionale - 
Gioco del Calcio 
cm | Non staremo qui a ripetere quan- 
td @ stato ampiamente illustrato 
t ` data stampa sulle « sviste » dell’ar- 
bitro Tassini, perchè, per quanto 
gravi esse possano essere state, non 
autorizzavano i^ alcun caso rimo- 
| stranze violente: quello che, inve- 
nh at | ce. vogliamo ripe’ere è che i diri- 
| - ` genti federali devono fare iñ modo 
che coloro i qua’i sono chiamati a 
dirigere le partite non offrano al- 
cun appiglio suscettibile di pregiu- 
dicare il regolare svolgimento del- 
le partite stesse. 
Reprimere, fare i severi nel col- 
pire con chi ha mancato è la cosa 
piu facile de] mondo ma — e que- 
sto è doveroso ricordarlo — non è 
sempre molto lusinghiera. > 
-~ „AWinizio del Campionato fu det- 
to che episodi d’indisciplina e d'in- 
tolleranza sarebbero stati rigoro- 
samente puniti e l'avviso fu indub- 
biamente opportuno, ma il mettere 
in guardia gli irteressati contro 
eventuali mancanze non basta: bi- 
sogna predisporre le cose in modo 
da ridurre le occasioni al minimo. 
Nel \reprimere, poi, è necessario 
mantenere sëmpre una linea di se- 
renità e d’equilibrio, perchè una 
punizione severa ma non eccessi- 
va, impegna maggiormente chi la 
subisce a non ripetere l'errore che 
-~ Vha_ provocata, Il rigore, invece, 

suscita quasi semore il risentimen- 


AD 


Una sinnes navigante sul-« Canale Imperiale» 


“(Continyaztone della terza pagina) 
del fiume- 
eretto in memoria di aleuni martiri, 
di quelli recentemente beatificati: 
da un momento all’altro poteva ri- 
capitare qualche cosa di simile; 
eppure quei figli di S. Francesco 
vivevano sereni come sulle pen- 
dici del Subasio. 

_ giovanissimo Padre Raffaele 
Palazzi, divenuto poi il primo Ve- 
seovo di Changsha, mi disse un 
giorno con un raggiante sorriso: 
.« Se non fosse stato per la speran- 
za del martirio, non sarei venuto 
in Cina », La sua speranza era qua- 
si del tutto appagata molti anni 

dopo, quando, gia Vescovo, egli era 
selvaggiamente percosso in nome 
della giustizia comunista, così da 
divenire quasi cieco. 

Ammirai pure l’abnegazione, l'e- 
roismo delle nostre suore; mi ri- 
cordo che, giungendo alla porta 
d'una casa della S. Infanzia, vidi 
un cestello posato sul limitare: unc 
dei tanti bambini abbandonati alle 


P cure materne di quelle vergini di 


Cristo, accusate, poi, di infanticidio 
da quella solita giustizia senza Dio. 
Ma vidi anche l'amore dei fedeli 
cinesi verso i loro « padri > e le lo~ 
ro «madri», la docilità ad ogni 
lerc insegnamento. richiamo od in- 
vito; come vidi l'opera silenziosa e 
tanta efficace di quei veri angeli, 
che sono le vergini > indigene, 
preziose collaboratrici nell’aposto- 
lato cattolico, viventi nelle proprie 
case o in comunità con le nostre 
suore. 
Serbo un. altro ricordo della sti- 
\ ma, dell’affetto, della gratitudine 
dei buoni cinesi verso i nostri mis- 
sionari, Una sera, a luna piena, mi 


organizzata.— vedi, per esempio, il 
pugilato — tu’'avia, anche deplo-— 


vedevo il monumento | 


to e questo è spesso. ‘motivo di nuo-. 

«La Gazzetta Sportiva» nel 
commentare gli incidenti di Legna- 
no, rileva che per quanto riguarda 
le “partite di calcio «si dovranno 


ammettere due cose: a) che un ar- ` 
bitro ci vuolé; b) che a lui solo 


spetta il diritto di giudicare (e 
quindi anche di sbagliare). »;- sia- 


mo d’aceordo — anche se ritenia-} 


mo non proprio indispensabile la- 
conseguenza del punto b — pero, 
nou 
chiedere a chi di dovere che si 
prendano tutte le misure per far 
si che l'arbitro il quale, indiscuti- 
bilmente, ha il diritto di giudica- 
re, sbagli ij meno possibile. 


Comunque, il « Legnano » ha ri-` 


corso... in appello e questo suo ri- 
corso è stato suffragato da un ge- 
sto veramente sportivo, cioè quel- 
lọ di continuare il campionato, 
malgrado la non certo brillante po- 


sizione in classifica (la squadra, 
com’é noto, regge il fanalino di co- 


da) e la durezza della punizione. 


(squalifica del campo fino al 31 di-- 


cembre del corrente anno). 
Ci auguriamo, pertanto, che i di- 


rigenti federali riprendano in esa- 
me spiacevole. vertenza. e. che; . 
-anche in considerazione del grave. 
danno economico che la squalifica 


-\wovave con un padre ‘della. resi- 
denza sul sagrato- della 


le, quando vidi uscire dalla. penom= 


-bra e venire verso di’ noi una fi- 
gura alta di vecchio cinese dalla. . 


barba lunga e bianca, appoggiato 
ad un grosso bastone. Portava. la 
veste lunga, molto dignitosamente; - 
pareva un profeta dell'Antico Te- 
stamento. 


Il mio compagno lo riconobbe 


tosto, e mi disse: « Quello è Punico 


cristiano di qui, che non fuggì al- 
tempo della persecuzione. Voleva- 


no ucciderlo ed egli, fermo e tran- 
quillo, si preparava al martirio —; 


ʻe chissà quale! — quando inter- 


venne un suo amico pagano, che 
lo salvo >». 

Scambiati i primi saluti, il Pa- 
dre mi. presentò a lui, dicendogli 
che ero venuto per farmi missio- 
nario; rispose; « Quanto siete buo- 
ni! Venire da cosi lontano per far- 
ci del bene! ». 

Nei miei appunti di viaggio trovo 


-seritto: « Grande fu la mia impres- 


sione davanti a quel vecchio. Per 
la prima volta mi trovavo vicino 
ad un confessore della Fede; men- 
tre egli parlava col mio compagno, 
io, chinata la fronte, mi stavo pen- 
soso, mentalmente inginocchiato; 
la penombra favoriva un atteg- 
“giamento devoto. che volevo na- 
scondere. Poi, congedatosi, si allon- 
tanG, lento lento, ed io lo seguii, 
ammirato, con lo sguardo, finchè 
sparve nella notte ». e 

Non lo rividi più, ma lo ricordo 
ancora come un simbolo di quel vi- 


cendevole vincolo fra missionari e 


pepolo fedele nella grande terra 
di Cina, 
MARIO BOEHM 


crediamo che sia eccessivo 


comporta, non jii jer la squadra 
ma anche per le finanze locali (il 
Sindaco della città ha dichiarato 
che, per effetto della decisione del- 


PER 


Quelli al di sotto, invece, sono assai 

meno pericolosi e nessuno è stato 

mai ucciso dai colpi bassi. | 
E’ possibile, inoltre, allenare e 


la Lega, il Comune subirà una per- - rafforzare. i muscoli dell’addome, 


dita valutabile a 12 0 a 15 milioni, 
venendo ad essere privato delle 


percentuali sui proventi deltla.ven-. 


dita dei biglietti per.le varie par- 
tite) e soprattutto del gesto su ri- 


rigore. 


SIAMO SEMPRE DEL PARERE 
DI PADRE CRISTOFORO 


La Federazione Pugilistica fran- 
cese ha disposto che tutti gli atleti 
professionisti- da essa dipendenti 
vengano sottoposti, entró la fine del 
prossimo mese di aprile, a visita sa- 
nitaria, Questa deliberazione é sta- 
ta presa in seguito alla morte di 
alcuni pugili, provocata da lés‘oni 
riportate sul quadrato. 


Un redattore della rivista icin 


inglese « The Family Doctor » poi, 
ha proposto, in un suo recente ar- 


ticolo, che negli. incontri di. pugi- 


lato. vengano proibiti i colpi al di 
sopra delle spalle, allo scopo di 
evitare i mali 
traumatica. 

serittore osserva che i -pugilé- 


« suonati» sarebbero rimasti in 


perfetta salute se fosse stato proi- 
yipirealla teste~<meczlic 
ancora sarebbero stati, aggiungia- 


mo noi, se non fossero stati col». 


piti affatto). 


« Tutti i mali — prosegue il-reŁ+ - 


dattore di ” The Family Doctor” 
— vengono dai čolpi alla testa. 


4 
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dell’endocraniasi -rilevando giustamente che -i 


mentre, viceversa, non si può ov- 
‘viare in aleun modo alla perico- 
losita dei colpi che shite i] cer- 


vello », 


A questi rilievi ha CRA repli- 
cato un dirigente medico della Fe- 
derazione pugilistica inglese, jl 


~ quale ha sostenuto che, ove il sug- 


gerimento di « The Family Doctor» 
venisse ‘accettato, questo finirebbe 
con luccidere il pugilato. 

`Per nostro conto riteniamo pre- 
feribile che venga ucciso il pugi- 
lato piuttosto che un pugilatore, 
tanto più che a piangere il primo 


sarebbero, quasi esclusivamente, 
quelli che dagli incontri traggono 
vistosi guadagni; comunque, sia 


con colpi in testa, sia senza, nói 
restiamo sempre del parere del pa- 
dre Cristoforo e cic}, c 
stro tempo non ci dovrebbero più 
essere nè « suonati Man ne suona= 
tori. 

E di questo. parere sono anche 
alcuni parlamentari -belgi, i- quali, 
} Co- 
dice penale vieta i colpi e le ferite 
volontarie; hanno presentato una 
proposta di legge per la proibizione 
del pugilato in territorio belga. 


GIUOCHI OLIMPICI 
IN TELEVISIONE 


. E stato firmato nej giorni scorsi. 


a Parigi un accordo per Ja conces- 
sione dei diritti a per 


TAY 
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2 che nel no- 


NEINA WALA 


trasmissione -televisiva negli Stati 


Ubiti dei giuochi olimpici inverna- ` 
` li che; com’é noto, si svolgeranno | 


in Norvegia. 


L’accordo è stato concluso fra la fra le 


americana «NB.C.» © 
eta cinematografic 
« ‘Norsk Film », 

om milioni di america- 

—— a tanto ammontano gli utenti 
della tèlevisione — così potranno 
sẹguire, Senza muoversi dalle loro 
case, le prodezze dei maggiori cam- 
pioni degli sports della neve. 

Ii Comitate Olimpionico norve- 
gese, dal canto suo, ha deciso che 
“ai suddetti giuochi olimpici non 
possano prender parte j « quisling », 
cioè coloro che nel corso dell’ul- 
guerra aderirono al partito. 
filonazista e collaborarono con gli 
occupanti tedeschi. 


LE SQUADRE 
CAMPIONI EUROPEE 
IN BRASILE 


In occasione del suo cinquante- 
nario di fondazione, il club calci- 


stico « Fluminense » di Rio de Ja- 
neiro (Rio de Janeiro in latino si 


‘dice «Flumen Januarius », donde 


la denominazione del-club) organiz- 


zera una serie di manifestazioni — 


sportive che si svolgeranno nella 


prossima eState nella metropoli 


_brasiliana, 
Una delle manifestazioni più im- 
portanti sarà la « Coppa Rio », alla 


quale sono state invitate a parte- 


cipare le squadre di calcio campio- 


per il 1952 d'Italia, di Spagna, 


-di Francia, di Inghilterra, della 
Scozia, dell Argentina e dell’Uru-. 


guay. Le squadre campioni di que=-- 
sti due ultimi Paesi e, cioè, il « Ra- ; 


cing » di Buenos Aires e il « Pe- 
fiarol» di Montevideo, hanno gia 


fatto pervenire agli organizzatori la — 


‘La squadra calcistica ica: del «Flumi- 
nense » ha conquistato quest’anno 
per la quindicesima. volta il titolo 


di campione brasiliano. 


CESARE 


MASALA fay 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA, 


17 FEBBRAIO 1952 


« Not non possediamo realmen- 
te che quello che abbiamo dato ». 
F. Ozanam 


ft Parroco Don Arnaldo Tertulliani mi 
scrive: 

« Purtroppo, quanto il mio parrocchia. 
mo Giuseppe RICCI (MONTORIO AL. 
VOMANO, prov. TERAMO) rappresenta, 
risponde ad una tragica realtà. lo che ci 
vivo vicino so, caro Benigno, quale cor- 
tina di disperazione, di incubo, di vera 
fame e di squallida miseria copre quella 
disgraziata famiglia. | tre bimbi, — ta 
più piccola di 4 anni — vivono la miseria 
pia iniqua, per fortuna solo materiale. 
Ho cercato, a Natale, di far sorridere an- 
cora quei bimbi e ta Gioventù Femminiie 
di A. C. ha fatto Pimpossibile: ma cos'è 
una goccia in mezzo al mare? Venerdì 
scorso viene a casa mia una giovane di 
A. C. per dirmi che da due giorni la fa- 
miglia Ricei non mangiava. ! piccoli era- 
no a letto. Quel giorno ho sofferto come 
mai nella mia vita di apostolato. 

Sì, ripeto, quanto il Ricci scrive è ve- 
ro: impiegato avventizio al Comune di 
Montorio, è stato sospeso a causa della 
malattia — tubercolosi! — che lo ha te- 
nuto al Sanatorio di Teramo per quasi 
due anni. Ora l'amministrazione sta ter- 
giversando e non sembra ben disposta a 
liquidare la posizione di quell’infelice, il 
Quale avrebbe diritto, se licenziato, alla 
pensione o ad un premio di liquidazione. 

Se è possibile quindi aiutario in qual- 
che modo, lọ faccia. La povera Famiglia 
di Nazaret la ringrazierà. 


Sac. Arnaldo Tertulliani 
4 Parroco di Faiano di Montorio (Teramo) 


tko 
` 


a Tante belle e brutte cose si sanno e si 
T raccontano sul Carnevale. Per conto mio, 


una: « Servire il Signore. in letizia ». Le 
T aitre — le brutte — son quelle che im- 
T perversavano durante i carnasciali di fio- 
T rentina memoria. E oggidi?! Per la ve- 
te rita, e non per fare il Méntore, io non 
= ho mai capito le danze pubbliche e te 
mascherate... medicee. Mi han fatto 
pensare a per... aspiras 


salti in famigiia. 
wA Divertitevi, dunque, amici, fra le pa- 
reti domestiche, ‘ma la vostra gioia non 
vi faccia dimenticare l'inverno crudeie 
e i bambini del povero Ricci — fra tanti, 
‘quanti! — che stanno a 'etto perchè non 
hanno di che saziarsi: nè 'a parabola del 
gřanellino di senapa che un uomo -prese 
ẹ semind nel suo campo. E’ questo, a dire 
H vero, il-più — di tutti i semi, ma 
ee è cresciuto, è più grande di. tutte 
un albero: cosicchè 


i Fratelli 
Carita guei @raneiiino di serapa; ad esso 


appiate conquistarvi con ia 


BENIGNO 


| 

POSTA DI BENIGNO 

4 RICORDO ai Reverendi PARROC! che 
le istanze indirizzate a questa rubrica 
debbono essere accompagnate dalla se- 
guente dichiarazione: « SOTTO LA MiA 
PERSONALE RESPONSABILITA’, CON- 
FERMO IN TUTTI |! PARTICOLARI 
quanto è oggetto della presente richiesta, 
=: che risponde ad assoluta verità ». 

E -Si aggiungano informazioni sulla mora- 
"E lità dei richiedenti, facendo seguire la 
-~ firma e timbro della Parrocchia, entram- 
“pi teggibili. 


7 L'avviso vale altresì per i Cappellani, 
4 Direzioni, ecc. 
á A. — La Direzione del carcere e il Cap- 


pellano raccomandano la istanza di Lean- 
dro CAPPELLARO (Casa Penale di Spo- 
-teto)} tendente ad ottenere aiuti per ver- 
samento di una grossa multa, da scontars 
con altri due anni di pena. 

1} Cappellaro è detenuto da! 1947 per un 
reato militare e lontano dalta famiglia 
dali’inizio della guerra. 


i] +++ Don Nicodemo PIGNATARI. — Per 
s il ricovero della fanciulla sarà interessato 
Ente Nazionale Orfani Lavoratori Ita- 
3 Aiani. Mandi intanto nome cognome e in- 
-dirizzo della ragazza e della famiglia. 


7 +++ Natale CANNISTRA’ (Penitenziario 
di Procl@a, Napoli) ringrazia it prof. Gə- 
d glione, fa signora Ravaschio, Suor Maria 
= ~ Elvira e il «fratello studente » all’Uni- 
versità di Modena (che si è privato delle 
sigarette di una settimana per mandare 
i ai suoi bambini una generosa offerta): 
« Cosi i miei piccoli possono ancora s80- 
| pravvivere, e sulle smorte labbra, sui ce- 
rei visini tornerà la gioia infantile, i 
„sorriso innocente. Depongo tutte le pene 
che questa vita m’impone ai piedi della 
Vergine Santa e del Bambino Gesù ». 
Anche if Cappellano Don Luigi Fasa- 
naro ringrazia «per aver sollevato un 
suo caro recluso ». E assicura preghiere. 


+++ Leopoldo FABBRINI. — La sua of- 
ferta è stata assegnata, secondo deside- 
rio, ad Anna Magni in Cannistra. Mandi 
pure libri e riviste a mio nome, al Cap- 
pellano della Casa di Reclusione di Ab- 
bazia di Sulmona, L’Aquila - Don Fran 
cesco Quattrocchi, che sta ricostruendo 
la biblioteca circolante. Fara del bene a 
tanti infelici. 
+++ Rina LEPORI (Massagno: Lugano 
Svizzera) - Nicola TESSITORE (Berlino) 
- T.C.G. (Roma) - Michele VERNA - G. 


G. (Predazzo) - G.E.L. - Lino ANGELI - 


Don Pietro BARTOLI: Le offerte sono sta- 
te distribuite fra: Mariano Meloni (via 
delle Grazie: Lanuvio, Roma) - Giusep- 


le belle cose si possono riassumere in . 


pina Sapienza (via Mergulense - Ronco 
Santoro: Siracusa) - Olga D'Ambrosio 
(via T. Caravita, 25: Napoli) - Felicetta 
Nori-Chiarini (via Banchi Nuovi, 21: Ro- 
ma) - Maria Lembo (via Aurelia, 47: Ro- 
ma) - Angelo Moretti (Contrada Chiesa 
del Ferro: Fermo) - Carmelo Martucci 


parto: Camaldoli, Napoli). 
Una pioggia di benedizioni. 


*** Olga D'AMBROSIO (via T. Cara- 
vita, 25: Napoli). Stia di buon animo. it 
cristiano deve vivere sempre in letizia: 
da questa si misura il nostro Credo. Non 
la dimenticherò. Grazie del caro dono 
che mi ricorda il suo consorte. 


+++ Felicetta NORI-CHIARINI (via Ban- 
chi Nuovi, 21: Roma). — L’assegno di 
cui parla te è stato spedito fin dal 17 no- 
vembre scorso. La pubblicazione delle 
assegnazioni sul giornale è avvenuta in 
ritardo: ecco tutto. Le è stato assegnato 
altro sussidio. Non possiamo fare di più. 


Emilio DE LUCHINI (Ospedals: 
Firenze). Non si addolori. Attraverso que- 
sta rubrica, com’é evidente, non possia- 
mo somministrare che un po’ d'ossigeno: 
e lei ne ha avuto diverse sorsate: ecco 
tutto. Ho dovuto abbandonare anche altri 
casi gravissimi perché tutto si esaurisce 
nel giro di qualche settimana, tallonati 
come siamo da moltissime nuove sven- 
ure. 

lo non giudico, amico, perchè spero di 
non essere giudicato. 

Cristiani auguri: che Dio l'assista 
sempre! 


*** Don Francesco PICCIOCCHI (Par. 
rocchia Mater Dei: Palma Campania, Na- 
poli). — Le offerte debbono essere indi- 
rizzate esclusivamente ai postulanti: co- 


- gi, eventualmente, per la Montanino. Pe 


a queste condizioni si può tentare un ap. 
pello: ma non ci sono elementi probatori. 


*** Don Leonzio NICOLAI (Parroco di 
Maria SS. Assunta in Cielo: Monteflavio, 
Roma) mi manda un lungo elenco di be- 
nefattori della famiglia Gasbarri, la qua- 
le ringrazia particolarmente: Ferrero - 
N.N. (Chieti) - Bartoli (Terni) - Cuore 
Crociato (Torino) - Michelin (Venezia). 


Sollecita benedizioni e ampie ricompen- 
se da parte del « Dator di ogni bene ». 


*** Anche Ernestina. ROCCATI (Via 
Porta Brennone, 21: Reggio Emilia) rin- 
grazia così; « H mio Priore mi ha portato 
il Signore, che ho ricevuto con grande 
amore », Assicura preghiere. 


*** RACHELE. — Assai mi congratulo 
per il suo fecondo apostolato che le dara 
certamente ineffabili consolazioni. Non 
sono autorizzato a dare l'indirizzo di 
FLORA. lo stesso comunico con la cara 


s anima a mezzo del giornale. 
(Ospedale « Principe di Piemonte » V Re. | 


+++ P. Teodosio DA CORTONA (Ospe- 
dale psichiatrico: via S. Salvi, 12: Fi- 
renze). Non appena mi sarà possibile fa- 
rò un appello ai lettori per il suo racco- 
mandato Vincenzo Sellaro, dando l'indi- 
rizzo di Melicuceo (Reggio Calabria). 


*** Don L. SAMBUCO - Don R. B. (Ta- 
ranto) - D. AMATO - Due ABBONATE 
(Parma) - G. COLOMBO. — Le offerte 
sono state distribuite fra-Anna Rocco (Sa- 
lita Chianile, 53: Napoli) - Giulia Fischiet- 
ti (Viale Elena, 19: Napoli) - Adelasia 
Guidi (Via dell’Orto, 20: Firénze) - M2- 
ria Muratore ved. Caroselli (Cittaducale). 


+++ A. GHERARDI (Carrara) - N. N. 
(Luras) . A. M. SAISI - Vite GALLUZ. 
ZO - G. C. BRAGLIA, — Le offerte, sono 
state assegnate secondo indicazione. 


+++ P, G. - LETIZIA - Adolfo MENCA- 
RELLI - Celina BOLLINI - E. M. M. 
(Udine) - FRA’ GALDINO. — Le offerte 
sono state assegnate secondo indicazione. 
A ge assicuro preghiere anche perso- 
nali. 

Di FRA’ GALDINQ riporto parole san- 
te: a Non chiedo al mio collega (Andrea 
Maggioni di Carrara) in cambio, prs- 
ghiera aicuna. Tanto so che quando mi 
troverò al cospetto del Divino Giustiziere, 
quel granello di polvere lio troverò al mio | 
attivo. Solo un desiderio gli esprimo. 


. Nella nostra casta, forse più che nelle 


altre classi lavoratrici, imperversa la 
brutale e sconcia abitudine di bestem- 
miare ad ogni pie’ sospinto. Può darsi 
che il mio collega faccia eccezione alla 
regola, ma, se cosi non fosse, lo prego 
per il suo bene e per il suo decoro di 
reprimere si laido vezzo. Posso assicu- 
rario che non è poi un compito arduo poi- 
chè personalmente tanto mi consta ». 

O irsuti sofi, o intellettuali gelidi, ne- 
gatori per snob, quali insegnamenti! Pro- 
mette Andrea Maggioni di corrisponde- 
re? Lo Beste 


SOTTO LO SGUARDO 
DI DIO 


di Belorgey (Don) Godefroid 


BELORGEY (Don) GODEFROID, Abate 
ausiliare di Nọ “Dde Citeaux - Sotto 
lo sguardo di Dio. Edizioni Paoline, 
pags. 152, ormat piccolo. 
(Gisp.) — Glorificare Dio è lo scopo 

del cristiano. Tutta la nostra vita è un 

tendere desioso verso questa méta; e 

in ciò la santità dell’anima, in ciò la 

nostra felicita, 

La volontà di Dio è ta nostra santifi- 
cazione: « Siate perfetti, com’é perfetto 
il Padre vostro celeste ». 

Tale ammonimento non si rivolge so- 
lo ai privilegiati spiritualmente, bensi 
-a tutti i cristiani, essendo noi stati 
creati per diventare santi.. 

L’Autore del libro in parola insiste 
su questo concetto: dobbiamo essere 
profondamente e intimamente convinti 
che « Dio non ha creato il mondo e non 
lo sconvolge altro che per fare dei 
santi ». 

- Secondo il piano divino dunque ognu- 
no deve mirare alla santità. 

La quale è «unione dell’anima con 
Dio nella carità perfetta ». 

Il Belorgey ci mostra come i santi con 
biano vissuto la loro vita quotidiana 
senza compiere nulla di straordinario, 


uniformandosi semplicemente in tutto 


Alla presenza del Ministro Cappa 
è stata varata, tra l’esultanza del- 
le maestranze, la motonave « Sar- 


degna » che farà servizio tra Civi- 


tavecchia e l'Isola. 


Nell’Egitto il nuovo governo sem- 

bra aver dominato le manifesta- 

zioni antibritanniche che nei gior- 

ni passati hanno provocato decine 
di morti. 


e per tutto alla volontà di Dio, che è 
amore: e, di riflesso, amandolo, gli tri- 
butano gloria. Ognuno neto 'stato da 
Dio voluto. 

Il volumetto va letto attentamente, 
meditandolo per arricchire la propria 
vita interiore, 


PAOLO APOSTOLO 
di Giuseppe Riccioiti 


GIUSEPPE RICCIOTTI - Pqalo Apostolo 
s. 


Coletti Editore, via Caterina da 
Siena 60, pag. 608, carte geografiche, 
topografiche, 144 illustrazioni L. 1800, 


Esce in questi giorni la quarta edi- 
zione di quest'opera classica, giusta- 
mente ed altamente celebrata, Come te- 
sto questa edizione è eguale alla edi- 
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[POESIA "D'ANGOLO } 


SPRECATA 


(In un locale notturno di Roma si sta svolgendo una gara 


di resistenza di ballo origi 


nata da una sfida tra campioni. Per 


-difendere il titolo il vincitore dovrà resistere non meno di 


due mesi). 
Illustre diretione, 


permetta due 
Ormai non c'è più dubbio. E’ chiaro come il sole 


— guardandosi d’intorno 


— che il mondo è più propenso 


a perdere il residuo che aveva di buon senso. 
Non so come la gente non debba aver rimorso 


di dar duecento lire la in 
sol per levarsi il gusto di 


quel locale al Corso 
assistere a una gara 


che può ben definirsi più stupida che rara. 


Tre giovani campioni da 


qualche settimana 


danzano imbambolati pestando una pedana 
su cut è messo in palio un certo campionato 


di cui perfino all’estero si 


attende il risultato! 


Per tutto il mese ed oltre, se non cadranno in fallo, 
possiamo prevedere che durerà quel ballo! 
La regola è severa: danzare notte e giorno. 
Una giuria implacabile sta vigilando attorno. 
La notte anche gli agenti si prestano al controllo. 
C’é qualche pausa fissa per addentare un pollo, 
oS tentare un sonnellino, farsi la barba e via...: 
non più di un quarto d’ora consente la giuria. 
Gara di resistenza! Il termine è imponente ` 


> nonché — quel che é pit 


grave — sprecato malamente, 


: Non mi risulta affatto che fosse omologato 
nella categoria di vero campionato 
il rècord di quei bimbi che lalba ritrovò 
| tra i rami di una pianta fra gli argini del Po 
la dove resistevano al freddo ed alla fame 
senza provare il gusto di farsi la reclame. 
Lo so: non c'entra niente. Ma il nome-resistenza 


andrebbe maneggiato con 


se penso a chi resiste per 


« Amici, marcia indietro! 


zione precedente; ma è assai migliorata 
sotto l'aspetto tipografico, che invero 
presenta il volume come un eccellente 
lavoro editoriale della romana Scuola 
Salesiana del Libro. Ricordiamo che la 
opera-é divisa in due parti: l’Introdu- 
zione (pag. 15-195) e la Biografia del- 
l’Apostolo (pag. 211-569), L’Introduzione 
rivive il mondo materiale, morale, re- 
ligioso di S. Paolo: rende ragione delle 
fonti biografiche e della storia della 
critica: precisa la cronologia della vita 
di S. Paolo, e lo presenta quale scrit- 
tore, inoltre nel suo aspetto fisico e in 
una incisiva diffusa indagine sulla sua 
sanita fisica: quindi tratta dei carismi 


PAROLE INCROCIATE 


e, senza alcuna smania di fare il moralista, 


senza nessun slogi. 3 senza nessun ristoro, 
sento di poter dire di fronte a certe gare: 


assai più prudenza 


dinnanzi allo spettacolo offerto in quella pista 


dignità civile 


con mope e figli a carico e un misero mensile, 


C’é tutto da rifare!» 


nel Crstianesimo primitivo, La Biogra- 
fia, nelle sue quattrocento pagine, di 
ampia concezione documentatrice ed 


espôsitiva, segue S. Paolo dalla nascita 


e sua prima -giovinezza alla conversio- 
ne, ai primi anni cristiani, ai grandi 
vaggi missionari, al’imprigionamento in 
Gerusalemme, alla prima e seconda pri- 
gionia in Roma, fino al martirio. Uno 
« Sguardo retrospettivo» (pag. 571-589) 
conclude l'opera: e sono pagine che 
sull'Apostolo condensano, per insigne 
potenza di magistero e di sintesi, so- 
stanzialmente il definitivo, Da segna- 
lare una notizia del più vivo interesse, 
data nella Prefazione: l'Abate Ricciotti 
annunzia che, entro il corrente anno, 
usciranno anche gli Atti, tradotti è com- 


_mentati. 


LA FAMIGLIA CRISTIANA 
di F. Carnelutti 
. e C. Corsanego 


F. CARNELUTTI e C. CORSANEGO - 
La famiglia cristiana. Roma 1951, A. 
Signorelli ed. L. 120, 


Si inizia con questo elegante volu- 
metto una serie di « Quaderni della fa- 
miglia », che intende essere una raccol- 
ta di thiare e sintetiche trattazioni di 
tutti i principali aspetti del matrimonio 
e della famiglia: la loro fisionomia se- 


=- condo il d-ritto naturale, le nozze ele- 


5 
6 
| | 
9 


ORIZZONTALI: 


1. Vi sono di lana e di crine — 2, 
«Dara» è stata rovesciata — 3. Cono- 
sciuto bene — 4. Iris non è completa 
oggi — 5. Parlare male degli altri — 
6. Cercar la rima — 7. Tale dovrebbe 
essere ogni maestro — 8, L’antico pre- 
cettore — 9. Dante la fa pronunciare 
tre volte a Francesca nell’Inferno — 10. 
Abbonda sulle labbra degli — — il, 
Ridar la vita. 


VERTICALI: 

1. Manifesta un dubbio, una tituban- 
za — 2. Sono solo un paio — 3, Arezzo 
— 4. Tali sono la pittura e la scultura 
— 5. I leggiadri cavalieri. nel secolo 
scorso — 6. Taranto — 7. Un fruscio 
senza scia — 8. E’ oggi solo a meta — 
9. Costruire edifici — 10. orano il 
rame — 11. Ridona ardore all’anima — 
12. Ben conosco — 13. L’aroma è, ma 
senza dubbio — 14. Andar — 15, E ora 


bisogna rimaner — 16. La superba re- 
gina profumata — 17. I pronome un po’ 


orgoglioso — 18. La coppiera dell’Olim- 
Non è il 


po 19. il solo a luccicar, 


COMME 


BANCA 
ITALIANA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


vate a Sacramento, l’educazione dei fi- 
gli, la legislazione famigliare, i rifiessi 
del matrimonio nel campo medico, 1 
problemi psicologici e prat-ci della vita 
quotidiana. Il primo quaderno è oppor- 
tunamente dedicato a una visione d’in- 
sieme: due uomini eminenti negli studi 


- giuridici e nella vita pubblica italiana 


esaminano, da differenti punti di vista 
ma con naturale convergenza, la fami- 
glia cristiana: vediamo così lucidamen- 
te esposti il trapasso del concetto di 
nucleo famigliare dal mondo antico al 
mondo cristiano, il vincolo matrimonia- 
le in funzione particolarmente delle 
esigenze della prole, la dignità supre- 
ma della funzione materna; e poi la 
congiunta natura contrattudle e sacra- 
mentale del matrimonio, i suoi fini, il 
suo carattere di indissolubilita. 

Auguriamo alla collana la maggior 
diffusione, sopratutto fra i giovani, ai 
quali il Comitato romano del Fronte 
della Famiglia, che l’ha promossa e la 
cura, intende che sia 
dicata. 


ANGIOLO BIANCOTTI - Goethe. Il vo- 


lume, diviso in tre parti, abbraccia 
tuttala vita del grande oPeta, e la 


inquadra bene storicamente. S. EIL 


L, 1.200. 


RCIALE 
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